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greto, prima di arrivare a sentire
echi di risacca e profumo di mare.
Queste montagne, che si affaccia
no sul paradiso, si aprono varchi
verso l'inferno. Per fortuna è un
inferno muto, che ormai vive solo
nei ricordi. Nelle miniere di Monte
vecchia e Ingurtosu tutto sembra
si sia fermato ieri. Non è solo una
sensazione: l'ultimo pozzo è stato
chiuso nel 1991. Mentre scoppia
va il boom economico e negli an
ni '80 esplodeva incontenibile la
febbre dell'apparenza e delle fi
nanze creative, tra quelle monta

gne si moriva di silicosi o si rimaneva prigionieri
in miniera. A fronte di economie virtuose e vir
tuali, l'economia di Arbus, Montevecchia, Villaci
dro e Guspini aveva radici profonde, tristi e nere
come le miniere. Le miniere di oggi sono viaggi
nella memoria, percorsi fondamentali per capire
la storia di questa terra e della sua gente.
Oggi le porte dell'inferno si sono chiuse e, oltre
quelle montagne, si spalancano le porte del pa
radiso. La strada che si srotola verso il mare s'in
sabbia nella grande duna di Piscinas. Anche qui,
come sulla Giara, si cammina sospesi sulla dor
sale di una sabbia leggera e infinita, disegnata e
costruita dai venti occidentali. Le tracce lasciate

MONTAGNA SIMBOLO Un sentiero nella lecceia sul Monte Arcuentu, che con il suo profilo segna in modo inconfondibile
il Medio Campidano; in allo: San Michele Arcangelo uccide il diavolo nella cinquecentesca pala d'altare del Maestro
di Castelsardo, custodita nella Parrocchiale di Tuili. Nella pagina afianco: una sughera piegata dal vento sulla Giara.

Dalla Giara alla Costa Verde
L'altopiano della Giara e le dune di
Piscinas sono due luoghi di atmo
sfere irripetibili. Nel cuore di Sa
Jara si vive in una sorta di magica
sospensione: le strade, i paesi, gli
uomini sono laggiù e non si vedo
no. Sull'antico vulcano sembra di
vivere a metà strada tra terra e
cielo, l'orizzonte non finisce mai e
si ha l'impressione che Sa Jara
potrebbe essere grande come un
altopiano africano. Quassù il Me
diterraneo assume le sembianze
dell'Africa perché i ritmi del tempo
sono segnati da albe e tramonti, l'uomo è un
ospite e le capanne di pastori sono una delle po
che tracce. La vita e il movimento seguono lo
spirito libero degli ultimi cavallini selvatici del no
stro continente, l'acqua è impermanente, come
testimoniano i paulis, grandi laghi in primavera,
spazi vuoti in epoca di siccità. L'acqua è fonte di
vita e uno degli spettacoli più belli cui si può as
sistere sono le fioriture primaverili di ranuncoli,
narcisi e orchidee selvatiche.
Verso occidente il Medio Campidano si distende
fino al mare. E lo fa nel modo più bello possibile.
La dorsale granitica del Linas e le guglie dell'Ar
cuentu dominano un polmone verde, intimo e se-

te, cala il silenzio, tutto si ferma. L'ora del crepu
scolo è un'esperienza tutta da vivere sulle dune di
Piscinas o sulla Giara. Le onde si placano, gli uc
celli sono muti. Tutto è immobile come in una foto
grafia ma racconta il movimento.
I viaggi dei venti sono le tracce che possono ispi
rare una rotta nel Medio Campidano, dove stra
de e sentieri, pietre e alberi, mani e cuori dise
gnano una Sardegna distante ere geologiche
dall'isola che affolla l'immaginario dei vacanzieri
estivi, migranti verso luoghi che vivono solo per
un mese all'anno. Questo lembo dell'isola è la
meta ideale per chi è alla ricerca di vivere un
viaggio sentimentale. Vedere non basta in questa
terra, che coinvolge naturalmente tutti i sensi e
va a toccare i lati emozionali legati al viaggio. È
così che il sogno di muoversi insieme ai venti di
venta la proiezione di un'esperienza possibile. Il
volo è solo una metafora; in realtà ci si muove
lentamente, a piedi, in bici, a cavallo. Anche in
auto o in moto si può fare, ma sarà immediata la
sensazione di andare troppo veloce, di perdere
qualcosa di importante.

Dall'altopiano della Giara alla Costa Verde, c'è un'isola nell'isola che si

manifesta col silenzio dei luoghi, lungo strade immaginarie che ritornano
indietro di millenni, nelle mani di uomini e donne che creano e producono,
nel segno dell'arte, l'essenza di un'altra Sardegna. Poco nota ai grandi

flussi turistici, ma ricercata da chi viaggia "dentro" il territorio.

A rrivano da ovest, volano
#-\senza ostacoli rincorren
dosi tra lo spazio e la luce, at
traversano il mare e si smorza
no tra le dune di Piscinas.
Spargono nell'aria granelli di
sabbia, si tagliano sulla cresta

rocciosa dell'Arcuentu, si distendono sui graniti ro-
sa del Linas, s'inebriano di profumi e danzano sul
le onde di grano del Campidano, ruotano sulle col
line della Marmilla, sibilano tra le pietre dei castelli
di Las Plassas e Monreale, rompono il silenzio mil
lenario di massi megalitici, corrono ancora veloci
sul tavolato vulcanico di Sa Jara, dove curvano per
sempre i tronchi delle querce da sughero e galop
pano con i cavallini che vivono liberi. Sono i venti
occidentali, libeccio e maestrale, che tutto d'un fia
to compiono un viaggio intenso e leggero in que
sto lembo di Sardegna, dove si respira il Mediter
raneo, la luce arriva da ovest, i sensi sono protesi
verso sud, la memoria precipita in un sogno lungo
cinquemila anni. Volano, si rincorrono, danzano,
galoppano, ma a un certo punto, improwisamen-
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Enon finisce qui. Grazie alle mani laboriose di uo
mini e donne del Medio Campidano tra le produ
zioni che si identificano in questo territorio c'è
l'''oro rosso" di San Gavino Monreale, Turri e Vil
lanovafranca, il triangolo dello zafferano. I tepori
autunnali creano le condizioni ideali per la fioritu
ra verso fine ottobre e inizio novembre. Uomini e
donne ricurvi per ore raccolgono centinaia di fiori
per qualche grammo della preziosa spezia. Dopo
la raccolta, sempre manualmente, avviene la se
parazione degli stimmi (tre per ogni fiore) e la suc-

cessiva essiccazione. Centotrenta fiori e
trecentonovanta stimmi servono per

un grammo di zafferano. Ciò signi
" fica che per un chilo di "oro ros
'>~, so" servono centotrentamila fio

"\ ri. Il valore? circa cinque euro al

I
~' grammo che significa cinque

.•~: mila euro al chilo!
.. ' Nonostante la scarsità di preci-

pitazioni la ricchezza di questa
terra era nota già a Fenici e Ro

mani. Non a caso il Medio Campi
dano divenne uno dei granai privilegia-

ti di Roma. Niente come il pane costituisce
la ritualità, racconta la quotidianità, e trasmette il
calore di tradizioni familiari. Oltre al classico ci
vraxiu con il coccoi il pane campidanese diventa
una scultura e trasforma in arte l'alimento più
semplice e basilare della tavola.

TERRA DI ARTIGIANI Sopra, da sinistra in senso orario: Paolo Pusceddu, coltellinaio di Arbus, mostra una sua creazione;
la guida Walter Corona mostra una ceramica del museo archeologico di Sardara; Roberta Cabiddu, ceramista di
Villanovaforru, con una pintadera, antico stampo per decorare il pane; un gioiello in filigrana del laboratorio Marrocu
a Villacidro. Nella pagina a fianco: una macina a Casa Steri, museo delle tradizioni agroalimentari a Siddi.

Osservandolo in azione viene naturale pensare
che Paolo Pusceddu sta alle lame come Mara
dona sta al pallone: forse è un'esagerazione, ma
serve per rendere l'idea che anche la realizzazio
ne di un coltello può essere uno spettacolo.
Nell'immaginario collettivo la produzione di pecori
no sardo è un rito antico e l'idea dell'allevatore ri
chiama il luogo comune di uomini che vivono in
simbiosi col proprio gregge isolati dal mondo. In
realtà "luoghi comuni" nel Medio Campidano non
esistono, in tutti i sensi. A Funtanazza, nel paradiso
della Costa Verde, Mauro e Sandro Lampis
producono pecorino e ricotta da agri
coltura biologica seguendo le orme
del bisnonno Pietro che produce
va formaggio già dalla metà
dell"800. La storia prosegue con
nonno Raimondo e babbo Pie
tro che pur avendo visto l'Uomo ~,

sbarcare sulla Luna mai avrebbe ~
pensato che i figli Mauro e San
dro sarebbero stati fra i primi alle
vatori al mondo a usare l'alta tecno
logia nelle fasi di mungitura e monito
raggio del gregge e della produzione. Ecosì è
normale a Funtanazza ritrovarsi tra le pecore con un
PC tra le mani per valutare una serie di dati riferiti a
ogni singolo capo di bestiame. "Fra tradizione e in
novazione" è uno degli slogan più abusati ma qui è
la realtà dei fatti.

Dagli spazi infiniti alle mani dell'uomo
E se il Medio Campidano si distende tra luoghi
"estremi", il suo centro non è una località e po
trebbe essere raffigurato con le mani dell'uomo.
La ricchezza di questa terra infatti è tutta nel
cuore e nelle mani della sua gente, capace di
creare, trasformare, forgiare, produrre. La tipi
cità, parola addirittura abusata altrove per motivi
di marketing, qui è espressione quotidiana, un
modus vivendi che ha radici antichissime. Solo
così si comprende facilmente come alcuni labo
ratori di ceramica custodiscano 5.000 anni di
storia. Roberta Cabiddu, ceramista di Villano
vaforru, lavora con tecniche nuragiche e consi
dera il tornio uno strumento futuristico. Realizza
pintadere (strumenti per decorare il pane) e
askos (vasi utilizzati in epoca nuragica durante ri
ti religiosi) con la tecnica del "colombino" e gli
strumenti per la decorazione dell'argilla sono
conchiglie e ossa di animali.
Nel segno del fuoco e del metallo, mani sapienti
rendono onore alla tradizione dei coltello, ogget
to che in Sardegna ha segnato nei secoli la quo
tidianità di pastori, contadini e minatori. I gover
ni spagnolo e piemontese nel XVII secolo vieta
rono l'uso di coltelli a lama fissa creando così le
condizioni per la produzione di arresojas, vale a
dire coltelli a serramanico. Un coltello di grandi
tradizioni è I'arburesa , conosciuto anche come
"gonnese" o a "foggia antica", con lama panciu
ta, manico ricurvo in un unico pezzo e due fa
scette metalliche alle estremità. In terra sarda il
coltello è qualcosa in più di un semplice stru
mento da lavoro e costituisce un elemento etni
co identificativo, parte integrante dell'uomo co
me potrebbero essere i baffi o le scarpe. E so
prattutto, grazie all'abilità di coltellinai sopraffini,
non è solo tecnica ma una forma d'arte. Basta
entrare in uno dei tanti laboratori sparsi sul terri
torio. Ad Arbus c'è il museo del coltello e Paolo
Pusceddu, deus ex machina di questa struttura,
trasforma i coltelli in pezzi da collezione. L'ultima
sua "perla" è un coltello con lama "damascata"
raffigurante la Natività. Se poi si ha la fortuna di
vederlo all'opera nel suo laboratorio, anche nel
l'esecuzione di un lavoro semplice e per lui non
troppo impegnativo, si scopre che la passione e
l'ingegno creativo vengono prima della tecnica.

La forza espressiva di questo luoghi non è solo
negli spazi infiniti. A San Sisinnio, olivastri mille
nari, si contorcono e si distendono raggiungendo
le dimensioni di querce. Sono ulivi ma bisogna
pensarci continuamente per rendersene conto.
Sono ulivi ma hanno "corpi" umani e simboleg
giano la profonda umanità di questa terra.

sulle dune hanno vita breve come quella delle
farfalle: basta qualche respiro di maestrale per
cancellarle. Si procede a vista fino al mare, sle
gati da logiche traiettorie, tra insoliti punti di rife
rimento: pendenze, curve, ombre, onde di sab
bia. E quando si trova il mare, l'unico punto di ri
ferimento è lo spazio sconfinato di sabbie, cielo
e acqua dove l'uomo appare irrilevante.
Arbus, Montevecchio, Guspini e le terre campi
danesi sembrano luoghi lontanissimi e la perce
zione è quella di aver trovato, per un giorno, la
giusta via di fuga. La stessa percezione si avver
te camminando sui sentieri del massiccio del Li
nas, anima selvaggia del Medio Campidano, op
pure lasciandosi attrarre dal magnetismo dell'Ar
cuentu, misteriosa montagna che concentra nel
le sue antiche rocce vulcaniche nebbie e segreti,
misteri ancestrali e primitive spiritualità. In vetta
ci sono i resti di un antico castello, una cappella
votiva e una lecceta ricoperta di muschio. Da
lassù, con un solo colpo d'occhio, si toccano
l'immensa solitudine della Costa Verde, il taglio
netto dell'altopiano della Giara e, in lontananza,
le spalle larghe del Gennargentu.



ANTICHI MISTERI Due stupefacenti prodotti della misteriosa architettura nuragica: il complesso Su Nuraxi di Barumini
(sopra) e la domus de janas Sa Domu e s'Orku, a Setzu. Nella pagina afianco, dall'alto in senso orario: vagoncini minerari
abbandonati sulle dune di Piscinas; una sala espositiva nella miniera di Piccalinna, a Montevecchio; il pozzo Gal
nelle miniere di Ingurtosu, sede anche di un interessante centro visite del parco geominerario della Sardegna.

dibile del nostro viaggio. Si trova a Barumini e
costituisce il più importante dei possedimenti
nuragici, abitato per circa 1.200 anni tra il 1450
a.C. e il 300 a.C. e riconosciuto dall'Unesco Pa
trimonio dell'Umanità,
Senza più una rotta stabilita, questa Sardegna
regala la sensazione di essere nomadi. In una
continua alternanza tra movimento e immobili si
lenzi, sconfinati spazi orizzontali e profondità
verticali, dove la presenza dell'uomo è impercet
tibile, si scopre una terra umanissima che ispira

fiducia. Il viaggio nella terra
campidanese termina nel
l'ora magica, quando tutto
si ferma, dopo la luce, prima
del buio. Nell'aria di Tuili il
suono antico di launeddas,
nella tomba di Sa Domu 'e
s'Orku misteri senza tempo,
nella piazza Zampillo di Vil
lacidro tredici panchine per
quarantasette uomini, nella
miniera di Montevecchia
una famigliola di cervi, a Vil
lamar un murale "contra sa
prepotenzia, contra sa vio
lenzia", a Turri profumo di
zafferano, sulla Giara scul
ture di sughero, a Piscinas
sabbia sotto i miei piedi.

Dagli spazi orizzontali alla verticalità
Il viaggio nel Medio Campidano finisce nella ver
ticalità. I grandi spazi orizzontali della costa, del
le colline e degli altipiani sprofondano nel tempo
quando si scivola nel silenzio e nelle ombre di
costruzioni nuragiche. È li che batte forte il cuo
re antico di questa terra. È li che la nostra mente
tecnologica produce interrogativi senza troppe
risposte. Negli spazi delimitati da pietre megaliti
che si dilatano misteri e iniziano viaggi interiori,
tra immaginazione e ricerca di segreti e tesori.
Tutto ciò si avverte sulla
pelle varcando l'apertura di
una delle varie domus de
janas del territorio, grotte
scavate nella roccia per il
riposo eterno dei defunti: in
un passo un salto di 5.000
anni indietro. Anche i nomi
di nuraghi, tombe dei gi
ganti e domus de janas
evocano le tappe di un
viaggio arcaico: Genna
Prunas, Cort'e' Semmuc
cu, Sa domu 'e s'Orku, Su
Quaddu 'e Nixias, Bruncu
Màdugui, Genna Maria,
Nuraxi 'e Cresia, Su Nuraxi.
Proprio quest'ultima, Su
Nuraxi, è una tappa imper-

Archeologia industriale
Tutto sell/bra essere fillito ill/provvisamente e l'atll/osfera da day after che si respira lIelle aree II/illerarie che per
tallti mll/i SOIlO state illl/otore dell'ecollOlI/ia locale trasll/ette ell/oziolli particolari. I seglli del tell/po SOIlO evidellti
IIla l'ultill/a sirella che ha ferll/ato il ClIO re pulsallte dell'attività lIlilleraria risale al199I. L'area illteressata èquel
la del MOllte Lillas, i luoghi SOIlO MOlltevecchio, IlIgurtosu, Callaie Serci, Perd'e Pibera, Narawuli. Tra le
spiagge di Piscillas, Villacidro e Arbus illlpollellti fabbricati, ferrovie, illlpiallti di lavaggio dei lIlillerali, pozzi,
argalli, teleferiche, officille raccolltmlO la realtà cfllda, dura, IIIl1allissillla dellllolldo Illillerario. AlcIlI/e strutture
SOIlO state reCllperate e penllettollo di elltrare reallllente iII quellllolldo: c'è silenzio, tlItto èferlllo IIla si respira il
sellso dell'attività lIlilleraria. Altre strutture SOIIO corrose dal tell/po e la loro decadellza è ulla traccia forte sul ter
ritorio, 1111 segllo della storia che silltetizza il call1biall/ento: qllello cile era fOllte di vita per II/igliaia di persolle si
è dissolto. Il percorso di archeologia illdustriale che si può effettllare lIegli all/biellti reCllperati costitllisce IIII ill/
portallte patrill/ollio ClIltlIrale cile passa attraverso lilla delle forli/e più illtellse di legali/e IWIlIO-territorio. Dove
UII tell/po, lavoravallo, vil'evmw, II/orivallo II/igliaia di operai passeggia Ilo illdisturbati fall/igliole di cervi. Ivallo
QlIartll e le gllide Ciao Arblls SOIlO le chiavi per eli trare lIella dill/ensiO/le sellza tell/po di MOlltevecchio e IlIgllr
tosu. Dal Palazzo della Direziolle di MOlltevecchio, al Pozzo di Sali Giovalllli a Piccalill/Ia e il Pozzo Gal e il Mu
seo degli operai a ltlgllrtosll, il viaggio "archeoilldllstriale" costitllisce ulla via privilegiata per cOlI/prelldere iII
profolldità il territorio, la storia, le radici IIIllalle della parte occidentale del Medio Call/pidallo.
Per illformazioni e visite guidate: Milliera di MOlltevecchio: Ati G. FlIlgheri/Proll/oserapis s.a.s., tel.
070.973173, celi. 389.1643692, 347.7508430, 335.5314198, IVlvlV.lIlillieralllolltevecchio.it. Area Museale Pozzo
Gal, Milliera di Ingurtosu srl: celi. 347.4268351, 328.6442424, Iv\V\V.lI/illiereillgurtosu.it. Igea, ESCllrsiolli turi
stiche al Pozzo Sallt'Alltollio, MOlltevecchio; tel. 0781.54023, celi. 339.8848962. COllSorzio IlIlprese Arburesi Or
gailizzate - Ciao Arbus, Piazza dell'llllIllacolata 2, Arblls; tel. 070.9754033, IV\VIV.ciaoarbus.it.



TESORO DI LEGNO Una sughera
scortecciata. Nella pagina a fianco:
corbezzoli nello scenario del Monte Linas.
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Un altopiano di lava
La Giara è un altopiano di origine vulcanica. La
lava esplosa circa due milioni e mezzo di anni or
sono solidificandosi divenne un durissimo bloc
co di basalto resistente all'erosione degli ele
menti atmosferici. La cornice di terra calcarea è
stata invece spazzata via e ora Sa Jara rimane

un grande altopiano di oltre
4500 ettari, lungo 12 km e lar
go 4 km, che si eleva fino a 600
metri sul livello del mare inte
ressando i comuni di Tuili, Set
zu, Genoni e Gesturi; è caratte
rizzato da un ambiente sostan
zialmente integro dove la pre
senza dell'uomo, fin dall'epoca
nuragica, non ha mutato il suo
aspetto originario. Ovunque si
allungano orizzontalmente gli
alberi bandiera, le querce da
sughero che non riescono a
crescere verso "alto perché
quassù il maestrale non vuole
ostacoli e deve essere libero,
proprio come i Cavallini dagli
occhi a mandorla, dalla piccola
stazza (1 metro e 20 al garrese)

e dalla folta criniera che popolano l'altopiano.
Sono i quaddeddus gli ultimi cavalli selvaggi del
nostro continente, simbolo di questa terra a metà
strada tra terra e cielo, vivono allo stato brado,
nell'indipendenza più assoluta. Le tracce dell'uo
mo sono solo piccoli sentieri, muretti a secco e
antiche capanne su masoni. Le essenze medi-

Suggerimenti per il cicloturista
Il l'l'Tedio Call1pidmlO si presta llatllrallllellte alla pratica del ciclotllrislllo. Strade poco trafjìcate, dislivelli lilllitati e
spiccata varietà alllbielltale fall/IO di qllesto territorio lilla lIIeta decisalllente allibita dagli appassiOllati del pedale. La
bicicletta più illdicata è 1I1llll0dello ibrido o tllttoterre/IO che, grazie alla sila versatilità, beli si adatta SII percorsi II/i
sti asfalto-sterrato. Se si esclllàollO le arterie prillcipali (S.S. 131, S.S. 196, S.S. 197) il territorio è attraversato da 11101
te strade provillciali secolldarie che lIIettollO iII collegall/ellto i 28 COllllllli del territorio. Oltre agli itillerari descritti è
possibile pedalare SII strade call1pestri che perlllettollo di scoprire gli allgoli più renlOti del territorio. La segllaletica
spesso è approssill/ativa o illsllfjìciellte qllilldi è collsigliabile II/IIllirsi di cartina stradale e, iII caso di dllbbi o illcer
tezze, 11011 esitare a rivolgersi alle persolle delillogo che SOIIO gellerallllellte gentili edispollibili afOl'llire illdicaziolli IIti
li. 1periodi più indicati per pedalare iII qllesta zOlla SOIlO qllelli cOlllpresi tra lIIarzo e la prillla II/età di gillgllO e tra
settelllbre e Ilovelllbre. Prillla di afjì'Olltare IIscite in bicicletta si consiglia di verificare i possibili P1111 ti ristoro e ap
provvigiollalllento acqlla. Prevellire prillla di fare i coliti COli faille o lIIallcallza di liqllidi è lilla IlOrllla che diventa
illlportallte iII territori poco alltropizzati. Un aspetto da 11011 sottovallltare iII Sardeglla, soprattlltto iII prill/avera, è il
vento che per certi versi PIIÒ colldiziollare la pedalata allcora di più che la salita ealllllenta i rischi di disidrataziolle.
Contatto: Dolcevita Bike Tal/l'S, Viale Segni 16, Pl/la (CA); tel. 070.9209885, IVIVlv.dolcevitabiketol/rs.colII: viag
gi e vacallze iII bicicletta iII Sardegna COli itillerari che illteressallo il slld dell'isola e il Medio Call1pidmlO.

Chi ama l'outdoor trova nel Campidano incredibili scenari, diversi per
paesaggio, vegetazione e suggestioni. Sono la Giara, il Monte Linas,
l'Arcuentu e la Costa Verde. I nostri consigli per viverli al meglio.

Sentieri, stradelli, carrarecce sono le tracce
ideali per vivere passo dopo passo questo

lembo di Sardegna che merita di essere scoperto
nei suoi grandi spazi e nella sua integrità. Cam
minare su altopiani, montagne, dune di sabbia si
gnifica entrare nel cuore di questa terra in sinto
nia con luoghi e persone in modo diretto. , trac
ciati generalmente non preve
dono difficoltà tecniche, ma
spesso e volentieri attraversano
zone isolate non coperte dal
segnale per telefoni cellulari e
lontane da centri abitati. Trat
tandosi di zone poco frequen
tate è bene essere prudenti.
Dunque si consiglia di pianifica
re le escursioni studiando in an
ticipo il territorio e gli itinerari,
equipaggiarsi con abbigliamen
to adeguato e le giuste scorte
di cibo e, soprattutto, acqua. I
territori attraversati, oltre a luo
ghi di grandi suggestioni am
bientali e naturalistiche costitui
scono un viaggio nella storia e
nelle vicende umane. Per que
sti motivi si consiglia vivamente
di affidarsi ai servizi delle guide locali, professio
nali e affidabili, in grado di agevolare la compren
sione e l'integrazione in un ambiente ricco di
aspetti altrimenti destinati a rimanere sconosciu
ti. Tre sono le zone consigliate per organizzare
possibili trekking: l'altopiano della Giara; il mas
siccio del Monte Linas; Monte Arcuentu.
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late laviche. I profili di questa montagna sono in
confondibili e dominano tutto l'ambiente circo
stante. Oltre alla fitta macchia mediterranea e i pa
scoli caratterizzati dai tipici statzus (ovili) in pietra,
merita di essere scoperto il bosco primario di lecci
che ricopre la vetta rocciosa della montagna, dove
nel Medioevo sorgeva una fortezza. L'Arcuentu è
raggiungibile con il sentiero 192 del Cai, che parte
in località Sa Tanca, poco distante da Montevec
chio (strada per Funtanazza). Per la via del ritorno
si segue lo stesso spettacolare sentiero oppure si
segue le traccia che conduce alla strada provin
ciale Montevecchio-Costa Verde in località Coddu
Genna Abis, dove è indispensabile avere un mez
zo per rientrare a Montevecchio. Da non perdere la
straordinaria camminata sulle dune di Piscinas,
dal campeggio Sciopadroxiu al mare. Per gli
amanti dei trekking itineranti di più giorni il Consor
zio Ciao di Arbus ha messo a punto percorsi gui
dati di 4, 7 o 10 giorni, con trasporto bagagli tra i
diversi punti tappa, oppure un bellissimo percorso
di 6 tappe "self guided" in Costa verde, passando
per l'Arcuentu con arrivo a Piscinas. Il pacchetto
prevede servizi come trasporto bagagli, incontro
con le guide per le informazioni sul percorso e la
consegna delle mappe dettagliate, soggiorno in
mezza pensione in strutture agrituristiche, pranzi al
sacco e transfer da e per l'aeroporto.

Contatti utili

L'Arcuentu e la Costa Verde
La Costa Verde è attraversata da sentieri mozza
fiato in un ambiente di magica solitudine. La costa
e l'entroterra costituiscono uno scenario dove so
lo spostandosi a piedi si può apprezzare l'unicità di
questo luogo. Tra le tante possibilità, oltre i percor
si archeominerari nelle zone di Montevecchio e ln
gurtosu, un itinerario su tutti consente di abbrac
ciare in un solo colpo d'occhio il litorale, la pianura
del Medio Campidano e il profilo dell'altopiano del
la Giara. Si tratta della camminata al Monte Ar
cuentu, un massiccio vulcanico costituito da pare
ti esposte e squadrate formate da antichissime co-

JaTa, via G.B. Tuveri 16, Tuili; tel. e fax
070.9364277, cel/. 348.2924983, 1V1V1V.parcodel/a
giara.it: Roberto Sam/(/, gllida ambielltale GAE COIIO
sce bellissimo l'alllbiellte e i selltieri dell'altopiallo ed
è il plllltO di riferilllellto più alltorevole per escllrsiolli
gllidate. Gialllli Omì, Gestllri; cel/. 348.7726154,
333.1748406,340.2690246: passeggiate a cavallo 5111

l'altopiallo; la base per le eSCl/rsiolli si rnggillllge da
Gestllri. Cooperativa S'Ala de Mengianll, Gesturi;
cel/. 349.0758602: biglietteria e celltro I/(/tllrnlistico
inforlllativo. Cooperativa Sa Jara Mali/W, S.S. 197,
klll 44, Barulllini; tel. 070.9368170: vigilallza e 11/(/

Illitellziolle sllll'altopimlO della Giarn
Cooperativa G. Fulglleri, piazza Zampillo, Villaci
dro; tel. 070.9346000, cel/. 347.7508430, 1V1V1V.COOp
frllglleri.it: servizi tllristici COli lIlateriale illformativo
11/(/ soprnttlltto 1111 ottilllo servizio di gllida slli sentieri
del territorio a piedi o iII Lalld Rover Defellder; calell
dario di eSCl/rsiolli, servizio prellotaziolle presso strllt
tllre ricettive; 1111 COlltatto illdispellsabile per scoprire
Villacidro e la zOlla del Mollte Lil/(/s.
Consorzio Imprese Arbllresi Organizzate - C I.A. O.
Arblls, Piazza dell'Immacolata 2, Arblls; tel.
070.9754033, 1V1V1V.ciaoarblls.it: obiettivo del cOlIsor
zio èoffrire egarnlltire servizi tllristici irl riferilllellto al
l'eSCl/rSiOllislllo, alla prellotaziolle di stl'llttllre tllristico
ricettive ealla COIIOSfellZa dei prodotti tipici del territo
rio (agI'Dalirllelltare eartigiallato). PlllltO di riferilllell
to per l'orgallizzaziolle di trekkirlg COli o sellza gllida.

gere zone di grande interesse come la centenaria
pineta del Carmine, il parco di Villascema, il parco
di Castangias e quello di San Sisinnio, con straor
dinarie piante di olivastri millenari, alti fino a 13 me
tri e con tronchi del diametro di 5 metri. Tra gli iti
nerari trekking si consiglia l'anello di Cascata Pi
scina lrgas: è privo di difficoltà tecniche e richiede
4 o 5 ore di cammino, con vedute sulle maggiori
vette del massiccio. Il sentiero è segnalato, ma si
consiglia di affidarsi per informazioni o per guide
alla cooperativa Fulgheri di Villacidro. Da non per
dere la scoperta di un itinerario letterario nel Parco
Culturale Giuseppe Dessì, nei luoghi in cui lo scrit
tore ambientò il romanzo Paese d'Ombre.

Selvaggio Linas
Il complesso montuoso del Li
nas si sviluppa nel territorio di
Villacidro tra il mare e la pianura
campidanese. Si caratterizza
per imponenti pareti di graniti ro
sati e per una fitta vegetazione
arbustiva di timo, elicriso e la
vanda. La conformazione geolo
gica dà origine a scenari di gran
de suggestione ricchi di gole,
vallate, canyon e cascate. Da
non perdere le cascate di Pisci
na lrgas, la cascata di Muru
Mannu che precipita in un gran
de anfiteatro roccioso con un
salto di 72 metri (la più alta della

Sardegna) e le cascate del Linas e Sa Spendula. Di
grande impatto le sconfinate foreste di leccio, per
secoli "casa" di carbonai, taglialegna, allevatori: le
antiche piazzole per le carbonaie sono oggi aree
attrezzate con panche e tavoli per gli escursionisti.
Le leccete sono accompagnate in questo ambien
te mediterraneo da imponenti formazioni di erica,
rigogliosi esemplari di corbezzolo, fillirea, cisto,
euforbia arborea, lentisco e olivastro. Ben 45 sono
gli endemismi, tra i quali spicca l'Helicrisysum
momtelinasanum proprio sulla sommità del mas
siccio. Nella zona di Villacidro si possono raggiun-

terranee arricchiscono questo
luogo di suggestioni che invita
no ad escursioni prolungate.
Oltre alle sughere e le roverelle
la macchia si caratterizza per la
presenza di corbezzolo, mirto e
lentisco, mentre nelle distese
più umide fioriscono ranuncoli,
narcisi e orchidee selvatiche.
Tra gli endemismi si segnala la
Morisia monantha, erba che
cresce tra asfodeli e euforbie e
un crostaceo vivente di 200 mi
lioni di anni, il Lepidurus. Il ter
ritorio è caratterizzato da gran
di depressioni che in inverno e
primavera appaiono come
grandi laghi, ipaulis che costituiscono un impor
tante riserva d'acqua per animali e specie vege
tali: Oltre ai cavallini l'altopiano è popolato da
cinghiali, volpi, martore mentre lo "spazio aereo"
è la patria di gheppi, poiane, civette e uccelli ac
quatici come aironi e cicogne.
L'altopiano è il luogo ideale per tanto semplici
quanto belle escursioni; se si escludono le stra
de sterrate che attraversano la Giara è complica
to orientarsi sui sentieri che penetrano le cuore di
questa oasi di pace. Si consiglia perciò di affi
darsi a una guida specializzata ed esperta.

CAVALLI IN LIBERTÀ La lunga criniera e il muso corto sono, insieme con la piccola statura, i tratti caratteristici dei
cavallini della Giara, circa 500 esemplari che vivono allo stato selvatico; in alto: Roberto Sanna e Lucia Melis, guide
ambientali escursionistiche nel territorio della Giara. Nella pagina afianco: il paesaggio roccioso del Monte Arcuentu.
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SAPORI DA PROVARE Dall'alto, in senso orario: la bottaia della cantina Il Nuraghe di Mogoro; il peperoncino e la titolare
dell'azienda agricola Itria di Turrij Fernando Atzeni dell'agriturismo Su Massaiu di Turri con il porceddu; su civraxiu,
pane tipico, nel forno del panificio artigianale Scintu a Genuri; i fiori dello zafferano di Sardegna. Nella pagina a
fianco, in alto: Mauro e Sandro Lampis "palleggiano" con due forme di pecorino delle loro azienda agricola in località
Funtanazzaj in basso: le formaggelle, o pardulas, dolci tipici del Medio Campidano.

Indirizzi utili e golosi
Associaziol/e Sal/tll 'EI/gill - SII Tzaffamllll (Presidio Slow Food), via Salita Croce 52, Sali GavillO MOllreale; tel.
070.933730, 070.9338034. Aziel/da agricola Itria (zaffermlO), via Ber/il/gller 3, Iilrri; tel. 0783.95101, wlllw.za(
{eral/odisardeglw.it. Pal/ificio "Sa Moddixia", via Piave lO, Gellllri; tel. 070.9365117, celi. 329.7968306. Aziel/da
agricola FIli/tal/azza (for/l/aggio pecorillo da agricoltura biologica), loc. FlIlltmwzza, Arbus; tel. 070.977112, celi.
329.6216026, www.{i/l/tmwzza.it.Gel/l/a 'e Sciria (for/l/aggi caprilli), strada Arblls-Molltevecchio, Arblls; tel.
070.9754086, celi. 348.0304245. Coop. L'Ar/l/el/tizia Moderna (for/l/aggi ovil/i ecaprilli), loc. Is Arais, GIISpilli; tel.
070.97021 l, 070.970207. TO/l/asi Raffaele (olio extravergille d'oliva), loc. Paulis, GOllllOsfmwdiga; celi. 333.9834434.
Cooperativa Agricola R60 (prodllziol/e legu/l/i), via Fiu/l/e, Las Plassas; celi. 340.5524525. Sapori di MOl/tagl/a, via
Naziollale 103, Villacidro; tel. 070.9314646. Farci AI/drea (/l/iele), via Carbollia 28, LIII/a/l/atrol/a; alldreafàrci@li
bero.it. Sapori AI/tichi (dolci tipici sardi), via Regi/w Elella 37, Siddi; tel. 070.939157, celi. 388.6066284. Il NlImghe
Calltilla di Mogoro (villi Igt e Doc), S.S. 131 k/l/62, Mogoro; tel. 0783.990285, wllI\v.illlllmghe.it. fam (seleziolle pro-
dotti tipici di /fualità), via IilVeri 16, Ii/ili; tel. 070.9364277, www.Jara.it.

porceddu arrustu, il maialetto, fa la parte del
leone. Tantissimi i salumi: suini o derivati da car
ni ovine, prosciutti e salsicce, salami, lardo, pan
cetta, strutto; frequentemente serviti come anti
pasti svolgono un ruolo importante nella prepa
razione di piatti come zuppa di fave con lardo,
oppure rosolate con cipolle e pancetta. Tra i pro
dotti della terra risultano particolarmente apprez
zati carciofi e pomodori. Grande importanza
nelle tradizioni locali è attribuita alla coltivazione
degli olivi con una produzione di olio extraver
gine Dop (Denominazione di origine protetta) di
notevole qualità. Spiccano le due varietà tradi
zionali di olive nere di Gonnosfanadiga e Villaci
dro. Per secoli la cucina di questo territorio è sta
ta decisamente povera.
La carne per molte famiglie era un lusso e così la

fonte primaria dell'alimentazione
erano i legumi, ricchi di protei
ne. Lenticchie, fave, fagioli e
ceci sono alla base di ricette
semplici e gustose che trovano
un posto di rilievo anche nelle ri
cette di tavole "ricche". Infine
l'oro rosso che impreziosisce le
campagne di San Gavino Mon
reale, Turri e Villanovafranca:
sua maestà lo zafferano. La
pregiata spezia, utiliuata già dai

Romani come tintura e forse introdotta in questa
zona nel 1300 dai monaci basiliani, ha molteplici
proprietà: digestive, stimolanti, analgesiche ma
soprattutto conferisce un inconfondibile aroma a
tante pietanze. Infatti ne viene fatto grande uso
nei primi piatti (ottimi i ravioli ripieni di ricotta,
scorze di limone grattugiato e appunto zaffera
no), nei secondi come con la carne di agnello e
nei dolci con le imperdibili pardulas.
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La ricchezza del Medio Campidano si mani
festa soprattutto nelle tradizioni enogastro

nomiche. La produzione e la lavorazione delle
materie prime si distinguono anche dal resto
della Sardegna per alcune eccellenze "endemi
che". Si parte dalla terra, considerata fin dal
l'antichità, il "granaio di Roma" e dal pane, ba
se dell'alimentazione. I panifici tradizionali usa
no ancora su frumentu, vale a dire la pasta
madre come lievito naturale. Le tipologie di pa
ne sono principalmente due: su civraxiu, pa
gnotta tonda con crosta croccante e mollica
morbida di circa un chilo, e il coccoi, caratteriz
zato da una mollica compatta ma soprattutto
da decorazioni uniche, fatte lavorando la pasta
con coltellini e forbici. Nei dolci, oltre agli ingre
dienti base come zucchero, uova e farina, è fre
quente l'utilizzo di sapa (masto
cotto), mandorle e formaggi fre
schi. Gli amaretti fatti con pa
sta di mandorle dolci e amare, e
le pardulas, formaggelle a base
di zafferano, ricotta o formaggio
fresco, sono i dolci più diffusi in
zona. Da provare anche il pani
de saba, focaccine con man
dorle e mosto cotto, le papas-
sinas fatte con una base di no
ci o mandorle e uva passa e gli
immancabili pistoccus o pistoccheddus, bi
scotti ricoperti di glassa bianca.
Le pecore sono parte integrante delle pianure e
delle colline campidanesi; il formaggio pecori
no, insieme alla ricotta, costituisce un'eccellen
za campidanese. In forte crescita i formaggi ca
prini per le peculiarità nutrizionali come digeribi
lità e leggereua. Grande importanza nella dieta

...... quotidiana di questa zona sono le carni dove su
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Si parte dal centro di Sanluri, di fronte al castello,
seguendo le indicazioni stradali per Villanovaforru,
imboccando la via Sant'Antioco. Si esce dal cen
tro abitato seguendo la strada principale (piccola
strada asfaltata). Percorsi 900 metri si tiene la de
stra sempre in direzione di Villanovaforru. In sali
scendi si attraversa la bella campagna campida-

Primo itinerario: entroterra campidanese
Punto di partenza e arrivo: Sanluri
Lunghezza: 74 km
Dislivello: circa 500 metri
Tipo di strada: asfaltata
Note: l'itinerario si sviluppa nella zona occiden
tale del Medio Campidano toccando molti luoghi
di interesse turistico. La cartellonistica stradale,
al momento della realizzazione dell'itinerario,
presenta alcuni punti critici come l'assenza di se
gnali e/o cartelli poco leggibili. Per questo moti
vo si consiglia di seguire scrupolosamente le in
dicazioni che seguono nella descrizione dell'iti
nerario. Il percorso costituisce una buona propo
sta anche per ciclisti ben allenati. Nel caso in cui
si decida di affrontarlo in bici (strada o ibrido) si
consiglia prudenza sulla S.S. 197, una delle stra
de più trafficate del Medio Campidano.

La Provincia del Medio Campidano si sviluppa tra
la Costa Verde e l'altopiano della Giara. Tre sono le
aree che caratterizzano questo territorio, da ovest
verso est: il tratto costiero con la Costa Verde, i ri
lievi del Monte Linas e Monte Arcuentu e il capo
luogo Villacidro; la fascia mediana, pianeggiante,
che costituisce il cuore del Medio Campidano sul
l'asse Serramanna, San Gavino Monreale e Pabil
lonis; la zona interna, dal profilo collinare, com
presa tra l'altro capoluogo Sanluri e l'altopiano del
la Giara. Gli itinerari proposti vanno ascoprire il ter
ritorio con percorsi ad anello che si possono effet
tuare in auto o in bicicletta. L'asse viario principale
è la S.S. 131 "Carlo Felice", superstrada a 4 corsie
che percorre l'intera isola e attraversa ii Medio
Campidano nella direzione nord-ovest sud-est. Al
tra direttrice strategica è la S.S. 197 che attraversa
la provincia da est a ovest.
Le due zone interessate dagli itinerari descritti
(area Sanluri - Parco della Giara e Costa Verde) so
no facilmente messe in comunicazione da un iti
nerario di collegamento, in pratica una bretella di
circa 40 km che parte da Sanluri: con la S.S. 197
si arriva a San Gavino Monreale dove si prosegue
sulla S.P. 61 alla volta di Villacidro (capoluogo di
provincia insieme a Sanluri) e, infine sulla S.S. 196
fino a Guspini. Possibili estensioni verso Pabillonis
(nord), Samassi e Serramanna (sud).

IL CORTILE DELLA REGINA Il castello giudicale di Eleonora d'Arborea aSanluri del XIII secolo. La sovrana sarda, vissuta
tra Trecento eQuattrocento, ebbe nel Medio Campidano, all'epoca chiamato Arborea, il nucleo del suo effimero regno.
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COLLINA CONTROLUCE La collina e i ruderi del castello di Las Plassas al tramonto. Nella pagina a fianco: l'interno
della chiesa bizantina di Sant'Anastasia a Sardara.

nese tra campi di grano. La strada procede in pre
valente salita e, dopo 5 km dalla partenza, si scol
lina nei pressi di un rudere: da questo punto si go
de di un gran panorama che spazia dall'altopiano
della Giara, al castello di Monreale e i profili mon
tuosi del Monte Linas a ridosso della costa; in pra
tica la vista abbraccia l'intero territorio del Medio
Campidano. Si continua su questa strada per cir
ca 3 km arrivando in vista del paese di Villano
vaforru, che si raggiunge senza difficoltà (8,8 km).
Si entra in paese transitando in via Sanluri in sali
ta fino al centro, dove si seguono le indicazioni per
il museo Archeologico. Dal centro di Villanovaforru
si prosegue alla volta di Sardara: le indicazioni so
no scarse o nulle, quindi la cosa migliore è chiede
re informazioni. Si esce dal paese seguendo la via
Umberto I in salita. Una volta fuori dal centro abi
tato si prosegue verso Collinas e Sardara. Dopo
100 metri si piega a sinistra seguendo le indicazio
ni per la S.S. 131 imboccando viale delle Agavi.
Poco dopo, nei pressi di una rotatoria, si prosegue
dritti in discesa fino ad un altro evidente incrocio
(15,1 km) dove si piega a destra (prima dell'innesto

sulla S.S. 131) sulla parallela della S.S. 131. AI suc
cessivo incrocio (16,7 km) si segue a destra l'indi
cazione per Sardara. Percorrendo via Cagliari si
entra nella zona abitata di Sardara. Qui si seguo
no le indicazioni per Ales e Collinas (17,7 km) per
correndo il viale dei Platani. In uscita del paese si
arriva a un incrocio a T (18,7 km) dove si mantiene
la destra proseguendo per 3 km fino a Collinas
(21,8 km). Attraversato il centro del paese si conti
nua in direzione di Gonnostramatza sulla S.P. 69
per circa 2,5 km fino ad un bivio poco visibile e non
ben segnalato: si gira a destra seguendo le indica
zioni turistiche per "Seggiovia" e "Museo del Terri
torio". Poco dopo si passa nei pressi del museo
del Territorio (visibile sulla sinistra) che merita una
visita, e della piscina pubblica. L'itinerario prose
gue diritto verso Siddi fino a un incrocio (29,2 km)
dove la segnaletica è alquanto carente: qui è im
portante girare a sinistra (dritti si andrebbe a Luna
matrona). Di fronte si nota facilmente il profilo del
l'altopiano della Giara di Siddi. La strada lambisce
il centro abitato di Lunamatrona raggiungendo un
incrocio a T dove (32,6 km, segnaletica assente) si
gira a sinistra verso il centro di Siddi. Si transita
davanti al Municipio e a "Casa Steri" (museo delle
Tradizioni agroalimentari della Sardegna) che meri
ta una sosta. Si esce dal paese (33,5 km) tornando
sulla circonvallazione in direzione Villamar e Ussa
ramanna. Dopo 1 km, all'incrocio, si gira a sinistra
per Ussaramanna (37 km) che si raggiunge dopo
circa 2 km. Lasciato alle spalle il centro abitato, al
l'evidente incrocio (38,3 km), si abbandona la S.P.
46 girando a destra verso Turri. Percorrendo la S.P.
44 si attraversa il centro abitato di Turri prose
guendo fino a Tuili (43,3 km) e, passando di fronte
all'area archeologica di Su Nuraxi, Barumini (47,3
km) fino all'incrocio nel centro del paese dove si gi
ra a destra in direzione Villamar sulla S.S. 197. Si
passa per Las Plassas (50,3 km) proseguendo per
circa 6 km alla volta di Villamar. Prima di entrare
nella zona abitata, nei pressi di un incrocio scarsa
mente segnalato (57,6 km), si lascia la S.S. 197, gi
rando a sinistra in direzione di Segariu (cartello
quasi illeggibile) sulla S.P. 42. Dopo circa 1 km si
oltrepassa un ponte, si esce da Villamar e si gira a
destra per Segariu sulla S.P. 43 transitando tra
sconfinati campi di grano nel cuore del Medio
Campidano. Oltrepassato un primo ponte (66 km),
se ne supera un secondo nel paese di Segariu, e
poi si gira a destra sulla S.S. 547 in direzione San
luri. Dopo circa 3 km si arriva a Furtei proseguen
do fino alla S.S. 197 Villamar-Sanluri: all'incrocio a
T si gira a sinistra in direzione "innesto S.S. 131 ".
Percorsi 600 metri sulla S.S. 197 si piega a destra
sulla S.P. 48 fino a Sanluri (74 km) dove si prose
gue fino al castello, chiudendo così l'anello.
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Secondo itinerario:
attraverso il Parco della Giara
Punto di partenza e arrivo: Tuili
Lunghezza: 34 km
Dislivello: 380 metri circa
Tipo di strada: asfalto (22 km). sterrato (12 km)
Note: itinerario di grande interesse paesaggisti
co, naturalistico e storico-archeologico che pe
netra nel cuore dell'altopiano della Giara. Da non
perdere una sosta a Barumini con l'area archeo
logica di Su Nuraxi. I borghi di Tuili e Gesturi me
ritano una visita. Si consiglia una bici da turismo
con tripla moltiplica e copertoncini adatti a pe
dalare su percorsi sterrati (fondo compatto e
scorrevole); in alternativa può andare bene una
mtb con copertoncini scorrevoli. Il tratto più im
pegnativo sono i 4,3 km di salita che da Gesturi
conducono sulla sommità dell'altopiano.

Si esce dal centro di Tuili in direzione di Barumini
lungo una strada vallonata che attraversa le ampie
e solari campagne della Marmilla. Dopo 4 km si
raggiunge la zona archeologica dove, sulla destra,
è ben visibile Su Nuraxi, il nuraghe più importante
della Sardegna. Dopo poche centinaia di metri si
arriva nel centro di Barumini. AI primo evidente in
crocio si piega a sinistra seguendo le indicazioni

per Gesturi (4,5 km). La strada sale verso il paese
situato ai piedi del grande altopiano e dopo 4 km
entra nel centro abitato (8,5 km). Dopo un altro chi
lometro, in uscita dal paese, si imbocca sulla sini
stra la strada che inizia ad arrampicarsi verso La
Giara seguendo le indicazioni specifiche. Percorsi
circa 900 metri si incontra un evidente bivio: la
strada a sinistra, in ripida salita, va a compiere un
anello intorno all'abitato di Gesturi, mentre il nostro
itinerario prosegue dritto, in salita verso "altopiano.
Dopo 2 km di costante salita (12,5 km) si raggiun
ge il punto informazioni della Giara dove si può
consultare materiale informativo approfondito sul
la zona. Si oltrepassa la sbarra e, dopo poco me
no di 1,5 km, termina la salita su asfalto e inizia la
strada sterrata (13,9 km) che conduce nel cuore
dell'altopiano. Raggiunto l'ampio piazzale-par
cheggio si imbocca la strada sulla destra che, ol
trepassando un cancello, inizia il percorso attra
verso La Giara. Si segue lo stradone principale,
evitando dopo 200 metri la deviazione sulla sinistra
e transitando sotto i cavi dell'alta tensione. Dopo
circa 3 km si incontra un evidente incrocio aT con
tornato da querce da sughero in località Serra Ar
giolas (17,1 km, 587 metri s.l.m.): qui si tiene la de
stra proseguendo alla volta di Setzu. Successiva
mente si mantiene il tracciato principale evitando
le possibili deviazioni sulla destra. Si lambisce la
sorgente di S'Aie Mengiano, una capanna su ma-
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LA CHIESA NELLA TERRA DEI NURAGHI La Parrocchiale dell'Immacolata di Barumini, costruita nel XVI secolo e
rimaneggiata nel secolo successivo: custodisce pezzi di alto valore artistico, come l'altare in marmo di scuola
genovese. Nella pagina a fianco: uno dei numerosi murales realizzati nel centro di Villamar.

Quarto itinerario: la Costa Verde
Punto di partenza e arrivo: Montevecchio
Lunghezza: 44 km (48 km con la deviazione
a Piscinas)
Dislivello: 540 metri circa
Tipo di strada: asfalto (38 km), sterrato (6 km)
Difficoltà: medio - impegnativo
Note: itinerario di grande contenuto paesaggisti
co e caratterizzato da importanti reperti di ar
cheologia industriale presenti nel Parco Geomi
nerario. Si tratta di un anello ideale da percorre
re in bici: l'altimetria richiede un allenamento di
base essendo caratterizzata da un profilo "alle
gro" con cambi di pendenza e tratto in salita da
Piscinas a Ingurtosu e Montevecchio. Il tratto di
6 km su sterrato non presenta particolari diffi
coltà e può essere affrontato con una bici da tu
rismo. Si consiglia una bicicletta dotata di cam
bio con tripla moltiplica.

Si parte dal centro di Montevecchio, nei pressi del
palazzo della Direzione, imboccando la S.P. 65 in
discesa. La strada procede in prevalente discesa
ma, nel suo complessivo sviluppo, presenta un
profilo ondulato con saliscendi. Si snoda nel ma
gnifico ambiente dell'immediato entroterra della
Costa Verde, caratterizzato da una presenza uma
na pressoché nulla e da una sconfinata e fitta mac
chia mediterranea. Spettacolare, dopo pochi chilo
metri dalla partenza, la vista sull'imponente zocco-
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pedalare su fondo sterrato in salita per 900 metri.
La strada alterna tratti di asfalto a tratti di sterra
to e si sviluppa in continuo saliscendi offrendo
una magnifica vista sulle colline, i grandi spazi e i
campi di grano del Medio Campidano, dalla Gia
ra all'inconfondibile castello di Las Plassas. L'iti
nerario raggiunge così l'abitato di Villanovafran
ca (9 km) dove si prende la S.P. 36 in direzione
Villamar, che scende con decisione verso la valle
del fiume Mannu. Oltrepassato il ponte sul fiume
si arriva all'innesto a T (12,5 km) sulla S.P. 197,
dove si gira a sinistra seguendo le indicazioni per
Villamar (15 km). Si entra nel paese, famoso per
i tanti murales che decorano i muri e facciate di
abitazioni, e al primo incrocio, facilmente indivi
duabile per una statua con la Madonna (sulla
destra), poco prima di un supermercato Conad,
si gira a destra seguendo le indicazioni per Luna
matrona. Si esce dal paese sulla S.P. 46 che si
segue per circa 2 km, fino al bivio a destra per la
chiesa della Santa Vergine d'ltria. La stradina
secondaria di campagna raggiunge il borgo di
Pauli Arbarei (21 km) dove, nei presi della chie
sa, si piega a destra in direzione del campo spor
tivo e della farmacia. Si passa davanti al museo
Etnografico della donna proseguendo dritti alla
volta di Tuili, imboccando via Verdi. Lungo la S.P.
39, senza asperità, transitando attraverso belle
campagne, si raggiunge il paese di Tuili situato ai
piedi dell'altopiano della Giara (31 km). Inizia ora
la parte finale dell'itinerario che conduce, lungo la
vallonata S.P. 44, a Barumini (35 km).

Terzo itinerario: nuraghi, colline e murales
Punto di partenza e arrivo: Barumini
Lunghezza: 35 km
Dislivello: 280 metri circa
Tipo di strada: prevalentemente asfaltata (90%)
Note: itinerario di grande pregio paesaggistico
che va a scoprire le colline che si sviluppano nel
la zona di Villanovafranca e le campagne di Villa
mar e Pauli Arbarei. Da un punto di vista tecnico
non presenta particolari difficoltà e risultan peda
labile e scorrevole. Il tratto più impegnativo è
quello compreso tra Barumini e Villanovafranca,
caratterizzato da alcuni tratti di strada sterrata e
da un profilo altimetrico movimentato.

Si parte dal centro di Barumini in direzione Ger
gei seguendo il viale Umberto I. Dopo 650 metri,
nei pressi della caserma dei Carabinieri (sulla si
nistra), si prende a destra via San Nicola. Si per
corrono ancora 650 metri arrivando nei pressi del
campo sportivo ben visibile sulla sinistra. Si
mantiene la sinistra costeggiando il campo spor
tivo e lo si oltrepassa di circa 100 metri fino ad
una biforcazione dove si mantiene la destra in di
scesa. La strada si snoda in un piacevole fondo
valle caratterizzato da diversi vigneti. Oltrepassa
to un ponticelio sul fiume Mannu (3,4 km) si
prosegue per circa 1 km raggiungendo un bivio
(4,5 km), dove si mantiene la destra iniziando a

soni e, percorsi circa 3 km da Serra Argiolas, il
tracciato oltrepassa un muretto in pietra, prose
guendo su sterrato e passando vicino a ben con
servate pinnettas (capanne di pastori) fino all'inizio
dell'asfalto (23,3 km). Qui la strada piega a sinistra
e, oltrepassato un cancello, comincia la bella di
scesa verso la pianura di Setzu e Genuri. Dopo
esattamente 1,7 km, in corrispondenza di un am
pio ed evidente tornante a sinistra, si consiglia una
sosta per andare a vedere la vicina (sulla destra)
domus de janas Sa domu 'e s'Orku (25 km). Si
tratta di un bellissimo esempio di domus de janas,
grotticelle funebri artificiali scavate nella roccia che
vanno dal periodo neolitico al periodo nuragico.
La strada prosegue in discesa per 500 metri fino
a un altro evidente tornante che piega a sinistra:
qui, non segnalata, sulla destra parte una strada
sterrata (questo punto richiede attenzione per
ché I bivio non è facilmente visibile) che aggiran
do le falde dell'altopiano, prima in saliscendi, poi
in discesa raggiunge il borgo di Genuri. Dopo 2
km la strada si immette in un'altra sterrata pro
veniente dalla Giara, proseguendo ancora in di
scesa sulla sinistra. Dopo 1,4 km si torna su
asfalto proseguendo verso la chiesa e il nura
ghe di San Marco che annunciano, tra ulivi se
colari, l'ingresso nella zona abitata di Genuri (29
km). Da qui si procede su un piacevole percorso
fino alla vicina Setzu dove, senza alcuna diffi
coltà, si prosegue alla volta di Tuili (34 km), base
di partenza e arrivo dell'itinerario.



SABBIA A PERDITA D'OCCHIO La spiaggia di Piscinas, nel territorio del comune di Arbus: le sue dune di sabbia si
spingono fino a 2 km nell'entroterra; sotto: l'hotel Le Dune, sempre a Piscinas. Nella pagina a fianco: un monumentale
olivo nel parco di San Sisinnio, aVillacidro, che conserva una delle rare aggregazioni di olivastri plurisecolari d'Europa.
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cede alla volta di Sant'Antonio di
Santadi oltrepassando il bivio per
Torre dei Corsari. Usciti dalla zona
abitata di Sant'Antonio di Santadi
(47,7 km) la S.P. 65 costeggia i gran
di stagni di Marcedclì e di San Gio
vanni fino a un incrocio (58,6 km) do
ve si piega a destra, seguendo l'an
damento della strada provinciale in
direzione di Guspini. Il percorso pro
cede su strada pianeggiante verso la
fascia centrale del Medio Campida
no, offrendo una bella vista sulle ta

glienti creste della catena del Monte Arcuentu, ver
so occidente. La S.P. 65 termina immettendosi sul
la S.S. 126 (73,3 km) dove si gira a destra verso il
centro abitato di Guspini (75,6 km) che si raggiun
ge dopo circa 2 km. L'itinerario prosegue attraver
sando il centro di Guspini dove si seguono le indi
cazioni per Arbus, che si raggiunge seguendo
sempre la S.S. 126 per altri 7 km fino al punto di
partenza dove si chiude l'anello (84 km).
Possibile variante: per rendere più completo l'iti
nerario nella parte riguardante l'archeologia indu
striale è possibile effettuare una facile variante nel
tratto finale del percorso descritto. Da Guspini in
fatti, anziché tornare direttamente ad Arbus sulla
S.S. 126, è possibile raggiungere Montevecchia,
importante punto di riferimento nell'ambito del
Parco Geominerario. Da qui si può tornare como
damente ad Arbus percorrendo la S.P. 68.

mineraria di Naracauli (12 km), inizia
la strada sterrata che procede verso
la costa e la spiaggia di Piscinas. Ol
trepassato sulla sinistra l'ingresso del
campeggio "Sciopadroxiu", si con
tinua fino al bivio successivo (16 km):
proseguendo dritti per circa 2 km si
raggiunge la spiaggia di Piscinas,
mentre girando a destra l'itinerario
prosegue lungo lo spettacolare litora
le della Costa Verde. Effettuati due
guadi (problemi possono sorgere so
Ia in caso di forti precipitazioni) si tor
na in salita su asfalto per raggiungere il litorale. Da
questo momento la strada, dopo un tratto immer
so nella macchia mediterranea, segue abbastanza
fedelmente la costa per raggiungere la frazione di
Portu Maga (23 km), piccolo agglomerato urbano
"stagionale" con alcuni punti ristoro. L'itinerario at
traversa ora il territorio della.Marina di Arbus, an
cora lungo la bellissima costa, fino alla frazione di
Gutturu 'e Flumini (29 km), affacciata sulla Cala
Campu 'e Sali. La strada ora piega nuovamente
verso l'interno risalendo per 3 km fino all'innesto,
con incrocio a T (32 km), nella S.P. 65 dove si gira
a sinistra in discesa. Dopo 500 metri si gira a de
stra in direzione di Porto Palma. La strada guada
gna per circa 3 km tornando verso l'entroterra, im
mersa in un polmone verde ricco di lentisco, gine
pro e tamerici. Si torna vicino alla costa nei pressi
del bivio per Porto Palma (41,2 km) dove si pro-

l'entroterra passando nei pressi del campeggio
"Sciopadroxiu" (29,6 km).
In breve si arriva nella zona mineraria di Nara
cauli dove si torna su asfalto (32 km) comincian
do a salire con una certa decisione. Edifici e im
pianti delle vecchie miniere e della Laveria Bras
sey contribuiscono in modo determinante al
l'ambientamento nell'atmosfera del Parco Geo
minerario. Dopo un evidente tornante a destra si
arriva al Pozzo Gal (34 km). area visitabile con il
museo degli Operai. Si continua in salita fino a
raggiungere il villaggio minerario di Ingurtosu
(35 km). All'incrocio a T si gira a sinistra imboc
cando la S.P. 66 che torna, dopo 9 km, a Mon
tevecchia (44 km) chiudendo così l'anello.

Quinto itinerario: grand tour della Costa Verde
Punto di partenza e arrivo: Arbus
Lunghezza: 84 km
Dislivello: 500 metri circa
Tipo di strada: prevalentemente asfaltata
Note: itinerario di grandi suggestioni paesaggisti
che che compie un grande anello nella Costa Ver
de aggirando la catena del Monte Arcuentu. La
strada che va dalla zona mineraria di Naracauli (2
km dopo Ingurtosu) fino al secondo guado sulla
costa è sterrata, ma non presenta problemi di per
corribilità. Volendo si può "tagliare" il tratto sterra
to scendendo verso la costa da Arbus verso Mon
tevecchia e Funtanaua: in questo modo però si
perde una delle parti migliori dell'itinerario. L'anello
si presta anche a essere percorso in bicicletta, po
tendo contare su un allenamento di base che per
metta di stare circa 4 ore in sella; effettuando il per
corso con la bici da strada bisogna considerare il
tratto sterrato, tutto pedalabile, se si escludono
due brevi strappi in salita nella zona dei guadi (i ci
clisti bravi potranno rimanere in sella, i meno tecni
ci potranno tranquillamente percorrerli a piedi).
Possibile e consigliata estensione: da Ingurto
su, prima di scendere alla volta di Piscinas è
possibile piegare a sinistra alla volta della bellis
sima spiaggia di Scivu (circa 12 km).

Si parte dal centro di Arbus sulla S.S. 126 in dire
zione di Fluminimaggiore Dopo circa 7 km si gira a
destra sulla S.P. 66 alla volta di Ingurtosu. Si sca
valca così la dorsale montuosa iniziando la disce
sa verso la costa. Dopo poco più di 2 km si entra
nella zona abitata del villaggio minerario di Ingur
tosu (9 km). Attraversato il piccolo borgo la S.P 66
continua alla volta di Montevecchia mentre l'itine
rario prosegue asinistra in direzione di Piscinas. Si
procede in evidente discesa e, attraversata la zona

lo roccioso di Monte Arcuentu. La discesa vera e
propria comincia dopo 12 km. Quando si arriva in
prossimità della costa si incontra un bivio (15 km):
si lascia la S.P 65 girando a sinistra in direzione di
Piscinas e dopo poco meno di 3 km si arriva sul li
torale presso la Marina di Arbus, passando per la
frazione di Gutturu 'e Flumini. Questo tratto co
stiero riserva scorci di incomparabile belleua nel
cuore della Costa Verde, lambendo spiagge, ca
lette e colline solitarie. Dopo circa 6 km di percor
so costiero si passa per l'abitato, prevalentemente
stagionale, di Portu Maga (21,2 km), dove si tro
vano alcuni punti ristoro. Poco dopo la strada si al
lontana dal litorale guadagnando leggermente
quota e proseguendo in saliscendi. Si transita nei
pressi dei ruderi della "casa del finanziere", isola
ta costruzione tra la strada e il mare. Dopo un trat
to vicino al mare termina la strada su asfalto (26
km) e si prosegue su sterrato, in discesa verso il
primo dei due guadi che caratterizzano l'ultimo
tratto di strada costiera verso Piscinas. Oltrepas
sato il secondo guado (28,1 km) si arriva a un in
crocio a T: a destra si raggiunge in circa 2 km la
bellissima spiaggia di Piscinas, assolutamente da
non perdere, a sinistra si continua l'itinerario verso
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64; celI. 340.9265601.
PABILLONIS: B&B:
Su Cungiau di Cher
chi, via Rinascita 13,
070.9353183. PAULI
ARBAREI: Agrituri
smo: Su Boschettu,
loc. Pranu Laccu; tel.
070.939695. Affitta
camere: Locanda La
Rosa, via Sant'Ago
stino 27; tel. 070.
9341057. SAMASSI:
Alberghi: Il Campida- k.c:: ....'CJ_

no, viale Stazione 29; tel. 070.9388121. SAN
GAVINO MONREALE: Alberghi: Italia', piazza
Cesare Battisti 25; tel. 070.9337258. B&B: Dia-
na M. Elena, via Matteotti 101; celI.
349.5521591. La Lanterna, vico Rinascita; tel.
070.9347064. SANLURI: Alberghi: Rosy.....
loc. Villasanta, S.S. 131 km 41,500; tel.
070.9373041. Ichnusa", S.S. 131 km 42.200; =
tel. 70.9307073. Mirage", via Carlo Felice 464; .-
tel. 070.9307100. Agriturismo: Cocco, loc. Riu ~:
Piras; tel. 070.9307787. Valbella, loc. Sanluri ti
Stato, Podere Piave; tel. 0709330536. SARDA-
RA: Alberghi: Antiche Terme"', loc. Santa Ma- ,.
ria de is Aquas; tel. 070.9387200. Eucalipti Ter- __ .
me''', loc. Santa Maria de is Aquas; tel. __
070.9385044. Hotel Antica Casa Diana ''', piaz- ~"
za E. Lussu ; tel. 070.9386256. Monreale", via •
Oristano 195; tel. 070.9387139. Hotel Sardara',
via Cedrina 5; tel. 070.9387848. Agriturismo:
Monreale, loc. Terme di Sardara; celI.
338.6585792. Nuraghe Arbicci, loc. Pierdina Ca-
bras; celI. 349.4266795. Valle Sireu, loc. Sireu; =
celi. 340.6636252. SEGARIU: B&B: Casa Rosa, ~
via Gramsci 34; celI. 340.0953932. SENORBì: ';
Alberghi: Sporting Hotel Trexenta ''', viale Pie- ~n

monte; tel. 070.9809383. B&B: Il Rosmarino, via .,
Corona 13; tel. 070.9809269. SERRENTI: Al
berghi: Hotel Ristorante Bar Sport F.lli Porcu',
via Gramsci 38; tel. 070.9158551. SETZU: B&B:
Cala Pruna, loc. Cala Pruna; tel. 0783.95179,
celI. 392.8388195. Agriturismo: Congiu, loc.
Gennaleo, tel. 070.504184. TUILI: B&B: Casa
Cancedda, piazza Vittorio Veneto 9; celi
347.7641765. Il Giardino, via Aldo Moro 7; tel:
070.9364018. Agriturismo: Il Borgo dell'Arcan
gelo, via Amsicora 10; tel: 070.9364374. TURRI:
Agriturismo: Su Massaiu, loc. Coarvigu; tel.
0783.95339 (foto sopra). VILLACIDRO: Alber
ghi: Hotel Ester ''', via dei Mille 65; tel.
070.9315727. Hotel Cuevador ", via San Gavi
no 67; tel. 070.9314225. Hotel Sa Spendula ",
via Sa Spendula 2; tel. 070.9329233. La Locan- ......

XXV

ta, via Vittorio Emanuele III 72; tel. 070.9304289.
Sa Domu e Zia, vico Vittorio Emanuele III 1; tel.
340.5039319. Sa Domu 'e Forru, vico Chiesa;
tel. 070.9386159. FURTEI: B&B: Il Leccio, piaz
za Giovanni XXIII 6; tel. 070.9302511. GESTURI:
B&B: Alba Chiara, via Funtana Noa 22; tel.
070.493309. L'Antica Locanda, via Nazionale 31;
tel. 070.9369133. Le Lolle, via Fra Nicola 18/20;
tel. 070.658897. Zedda M. Antonia, piazza Fon
te, via S. Barbara 2; tel. 070.9369136. Agrituri
smo: Sa Stiddia Droscia, loc. Pidisci; celI.
328.9594626. GONNOSFANADIGA: Alberghi:
Il Cavallino Bianco''', loc. Saloponi, S.P. per Pa
billonis; tel. 070.9799862. B&B: La Vecchia Lo
canda, via G. Marconi 140; celI. 329.4119170.
Lierus, strada per Sibili; celi. 340.2544135. Mar
tis Caterina, via Croce 34; tel. 070.9798492. Sit
zia Caterina, via Ariosto 1; tel. 070.9799668. Su
Murzu e s'Arreposu, via Satta 28. GONNO
STRAMATZA: B&B: Il Tamericio, vico IV Corso
Europa; celI. 347.3888608. Agriturismo: Cu
scusa, loc. Pardu Corongiu, celI. 347.
0929675, fax 078.3997042. GUSPINI: Alberghi:
Sa Rocca...., loc. San Giorgio, S.S. 196 km 42;
tel. 070.970470. Tartesh ...., via Parigi 1; tel.
070.9764003. Antica Casa Sanna''', via Mazzini
30; tel. 070.85600582. Santa Maria', via Santa
Maria 46; tel. 070.9783033. B&B: Canne d'Or
gano, via Allende 14; tel. 070.974504. Gabriella
Atzori, via Carbonia 75; tel. 328.7981564. Da
Nonna Valentina, via Marconi 15; tel.
070.9788346. La Buganvillea, viale Di Vittorio 12,
tel. 070.370060, celI. 340.7880803. Montegra
natico, via Montevecchia 5, tel. 070.974958,
celI. 329.1942430. Muru Rosalba, loc. Pilu du
Istitionis; celi. 340.3355277. Agriturismo: Casa
Marmida, loc. S. Maria Neapolis, S.P. 65; celI.
347.0429285. Gentilis, loc. Launaxis; celi.
347.5759320. Gli Ulivi, loc. Santu Pedru; tel.
070.974659. Sa Tella, loc. Sa Tella; tel.
070.970161. Su Dominariu, loc. Sa Zeppara; tel.
070.976527. Su Medau, loc. Pratziddus; celi.
368.7453613. LAS PLASSAS: B&B: Casa Fiori
ta, via Dante 26; tel. 070.9364226. Casa Lai, vi
co Grazia Deledda 4; tel. 070.9368402. LUNA
MATRONA: B&B: Casa Mira, via Vittorio Ema
nuele III 23; tel. 070.939706. Domu 'e Luna, via
Gioberti 4; tel. 070.939105. Domm'e Ninna, via
Mogadiscio 3; celI. 349.4436144. Agriturismo:
Pranu Murdegu, loc. Pranu Murdegu; tel.
070.9309265. Affittacamere: S'Antigu, via G.B.
Tuveri 4; tel. 070.939185. Campeggio: Luna
Sorgente, loc. Mitza Sa Rocca; tel.
070.9341022. MOGORO: B&B: Casa Floris; tel.
0783.990384. Casa Marchinu, via Gramsci 254;
celI. 349.6418345. Nonna Peppina, via Mannu

347.4949547. Profumo di Mirto, via Fermi 6; tel.
340.0759739. Rio Castangias, loc. Rio Castan
gias, S.S. 126 km 79,400; celI. 3495441306. Sa
Stoia, via Don Minzoni 103, celi. 340.3459973.
Villa Savina, loc. Campu Prama e Scivu; celI.
346.8546705. Villino della Nonna, loc. Is Carrop
pus; tel. 070.977282. Agriturismo: Arcuentu,
loc. Monte Arcuentu; tel. 070.9758168. Baita del
Corbezzolo, loc. Bau e' Prumu; celI. 337.
810249. Gragonti, loc. Gragonti; celI. 349.
8434909. L'Aquila, loc. Is Gennas; tel. 070.
9758316. L'Oasi del Cervo, loc. Is Gennas; celI.
347.3011318. La Quercia, loc. Riu Martini, Sibi
ri, tel. 070.9756035. Le Palme, loc. Campu Pra
ma; celI. 347.8044689. Lo Scrigno, loc. Cogui;
tel. 070.9758682. Pertunghe, loc. Donigala; celI.
340.2795483. Rocca Su Moru, loc. Mattaria;
celI. 320.6135650. Rocce Bianche, loc. Bidder
di; tel. 070.9756127. Sa Perda Marcada, loc. sa
Perda Marcada; tel. 070.9758714. Sa Tanca, loc.
Sa Tanca, Montevecchia; celI. 340.9105265. Su
Zinnibiri, loc. Campu Prama; celi. 348.2905530.
Aziende turistiche rurali: Cortes, loc. Genna de
Bentu; celI. 3405371676. La Miniera Fiorita, loc.
Sa Tanca; tel. 070.973181. La Quercia Verde,
loc. Riu Martini; tel. 070.9756035. S'enna e' Sci
vu, loc. Campu Prama; celI. 347.1894692. Case
vacanza: Airone, via Colombo, loc. Torre dei
Corsari; tel. 070.977272. Brezza Marina, viale
della Torre 36, loc. Torre dei Corsari; tel.
070.977120. Is Cannissonis, vico Colombo, loc.
Torre dei Corsari, celI. 333.4912720 e 340.
8115819. Sardamare Vacanze, Torre dei Corsari;
tel. 070.977280. Affittacamere: Verde Mare, via
Colombo, loc. Torre dei Corsari; tel. 070.977272.
Campeggio: Sciopadroxiu, loc. Piscinas; celI.
349.7707938. BARUMINI: Alberghi: Sa Lolla''',
via Cavour 49; tel. 070.9368419. Su Nuraxi''',
viale Su Nuraxi 6; tel. 070.9368305. B&B: Antica
Casa Mura, via IV Novembre 37, celI.
349.0077296. Casa dei Fiori, via Dante 2; tel.
070.9368028. Casa del Rio, via IV Novembre 24;
tel. 070.9368141. Casa Piras, trav. 20 Principes
sa Maria 15; tel. 070.9368372. Casa Ritrovo di
un Tempo, vico IO Principessa Jolanda 7, tel.
070.9353183. Casa Rosa, via Nazario Sauro; tel.
070.9368354. Casa Sanna, viale Umberto 61;
tel. 070.9368157. Il Girasole, via Regina Mar
gherita 19; tel. 070.9368489. Il Vecchio Mulino,
via Repubblica 23; tel. 070.9368072. La Casa
dei Quadri, via Principessa Maria 52; tel.
070.9368056. Affittacamere: Diecizero, viale
Umberto; tel. 070.9368221. COLLINAS: B&B:
Villa Serena, S.P. Collinas - Villanovaforru km
0,800; tel. 070.9304190. Il Recinto, corso Re
pubblica 9; tel. 0783.302669. La Stanza Segre-

Durata una settimana
Quando tutto l'anno

Dove dormire
ARBUS. Alberghi: Il Galeone"', viale della Tor
re, loc. Torre dei Corsari; tel. 070.977217. La Ca
letta''', loc. Torre dei Corsari; tel. 070.977033.
Le Dune''', loc. Piscinas; tel. 070.977130. Meri
diana''', via Repubblica 172; tel. 070.9758283.
Hotel della Torre, loc. Torre dei Corsari; celI.
320.9669764. Villaggio Sabbie d'Oro, loc. Sab
bie d'Oro, tel. 070.977074. Costa Verde Club,
loc. Portu Maga; tel. 070.977273. B&B: Brezza
Marina, viale della Torre, loc. Torre dei Corsari;
tel. 070.977120. Green Village, loc. Bidderdi; tel.
070.9756127. Casale Borgia, loc. Bidderdi, tel.
070.9756127. Cime Tempestose, loc. Campu e
Prama Scivu, celI. 329.5642308. Il Giardino, loc.
Is Argiolas Mannas; tel. 070.977126. Il Nuraghe,
loc. Cogui, S.S. 126 km 82,400; tel.
070.9758682. Il Quinto Moro, Vico IO Costituzio
ne 4; tel. 070.9759943. Il Sole di Rosa, via della
Pineta 5; tel. 070.9759864. La Piazzetta, piazza
Immacolata 2; tel. 070.9759018. La Rosa dei
Venti, loc. Is Argiolas Mannas; tel. 070.9758336.
Le Mimose, loc. Porto Palma; tel. 070.9759339.
Le 4 Stagioni, via Vaquer 20; tel. 347.1184742.
La Ginestra, loc. Pitzinurri; tel. 070.9758297.
Mari e Monti, loc. Sa Tanca, celi. 347.3693472.
Menhirs, via Repubblica 61; celI. 349.8814871.

...... Scivu Porta delle Stelle, loc. Campu Prama; tel.

Come arrivare
In auto: dai porti di attracco Cagliari, Olbia, Por
to Torres si raggiunge la S.S. 131 "Carlo Felice"
che transita per Sanluri (mezz'ora da Cagliari, 2
ore e 30 minuti da Olbia). In nave: Moby Lines
(www.mobylines.it) collega Genova con Porto
Torres, Livorno e Civitavecchia con Olbia. Tirre
nia (www.tirrenia.it) collega Genova con Olbia,
Porto Torres, Arbatax, Civitavecchia con Olbia,
Arbatax e Cagliari, Napoli con Cagliari. Grandi
Navi Veloci (www.gnv.it) collega Genova con
Porto Torres e Olbia. Corsica Ferries (www.cor
sica-ferries.it) collega Livorno e Civitavecchia
con Golfo Aranci. In aereo: l'aeroporto di Ca
gliari - Elmas è servito da Meridiana (www.meri=Qimlgj1), Air One (www.flyairone.it). Ryanair

~
; :::;:'::o:~~"yjet (www.e"v;mooml.

Tutto l'anno con preferenza per le stagioni inter
,. medie: marzo - giugno, settembre - novembre.
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Da non perdere
Arblls: La chiesa di Sali Sebastiallo Martire, le zOlle IlIùlerarie di IlIgllrtosll e Naraclllt!i, le spiagge di Piscillas e
ScivlI. Bamlllilli: il colllpiesso IlIlragico di SII Nllraxi, Palazzo Zapata e il Celltro Servizi di Prollloziolle del Pa
trilllollio Cllltllrale. Collillas: le chiese di Sml Biagio eSml Narciso, lIecropoli IlIlragica di Sedda sa Calldeba, Ca
sa Gara Il. Fllrtei: il borgo di Nllraxi e la Milliera d'oro. Gellllri: le chiese di Sali DOllli11O e Sali lvlarco, ill/llra
ghe di sali Marco egli IIlivi secolari. Gestllri: la casa del beato Fra' Nicola. GOllllOsfal/adiga: Parrocchiale di Sali
ta Barbara, chiesa call1pestre Salita Severa, tOlllba dei Gigallti di Sali Cosi1110, Alltico Fralltoio di Alltollio Bardi,
Frmltoio di - Llligi Soglls. GOl/l/ostralllatza: alltico pOllte l'OlI/mIO, retablo di Lorellzo Cavaro (Parrocchia di Sal/
Michele Arcallgelo). Gllspil/i: la Chiesa di Salita Maria di lvlalta, Basalti cololllwi. Las Plassas: le roville del ca
stello di Marlllilla. LIII/alllatrol/a: il Retablo di Alltioco Mail/as (Parrocchia di Sali Giovalllli Battista), la TOIII
ba dei Gigallti "SII Clladdll e Nixias'; la chiesa call1pestre di SalIta Maria. Mogoro: il cOlllplesso N/lragico OIC

Cllradda, la chiesa di Salita Maria Cracaxia. Pabillol/is: la Clliesa ROlllallica di Sali Giovalllli Battista. Pallii Ar
barei: la casa sigllorile Garall. Sal/ Gavil/o MOl/reale: il Retablo dell\tIaestro di Castelsardo (chiesa di Sali Gio
vmllli Battista), la casa di DOl/a lv/axillla, la FOllderia. Sal/lllri: il castello lIIedievale di Eleol/ora d'Arborea, il re
tablo del Maestro Alltollio Maillas (Parrocchia di Nostra Sigllora delle Grazie). Sardara: il Salltllario IlIIragico di
Sallt'Allastasia, il castello di MD Ilreale, le Sorgellti tenllali. Segarill: le 7 chiese e le 7 so l'geli ti. SeI/DI'bi: la lIecro
poli Ipogeica MOllte LIllIa. SetzlI: la dOlllllS de jmlas Sa DOI/III 'e s'Ork/l, illv/olltegrallatico. Siddi: tOlllba dei gi
gallti Sa DOIIIII 'e s'Orkll, Nllraglle Sa Fogaia. Tllili: il retablo del Maestro di Castelsardo, la villa Asqller. Tllrri:
la parrocchiale di Sali Sebastiallo, il parco degli Ulivi secolari di lv/olillll, il MOlltegl'llllatico. Ussarallllllllla: la
chiesa call1pestre di Sali Lorellzo, il Nllragl/e Sal/ Pietro, la via degli Ulivi plllrisecolari. Villacidro: il Lavatoio,
illvllllillO Cadolli, il Mllseo di "Paese d'Olllbre'; le lIIilliere di Callaie Serci e MOllti lv/mi Il Il. Villalllar: la chiesa
call1pestre di Sal/ Pietro, il qllartiere Maiorchillo, i Mllrales, il retablo di Pietro Cavaro (Chiesa di Sali GiovaI/IIi
Battista). Villa ilOvafol'm: il parco are/leologico Gelllla Maria, il Laboratorio di resta Il l'O archeologico. VillllllO
vafral/ca: la fortezza IlIIragica "SlIl\tIlllillll'; il l'etabio e sillllliacro di Sml Lorel/zo.

WILDERNESS ISOLANA Lungo l'itinerario verso Piscina Irgas, nella zona del Monte Linas. Sotto, da sinistra adestra:
una camera dell'agriturismo Borgo dell'Arcangelo, aTuili; pecore in semiliberlà sulla Giara; la chiesa in stile spagnolo
di Sant'Antonio, aTuili; Franco Melis, suonatore ecostruttore di launeddas, antichi strumenti della cultura sarda. Nella
pagina a fianco, dall'allo eda sinistra a destra: la chiesa romanica di Santa Maria, a Lunamatrona; il museo naturalistico
del Territorio Sa Corona Arrubia, aVillanovaforru; la sala blu del palazzo della direzione delle miniere di Montevecchio.
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via Parrocchia 108; celI. 333.6063302. Pub Cha
let degli ulivi, loc. San Sisinnio; tel. 070.9195025.
Ritual Caffè, via Nazionale 115; celI.
329.7224919; Sa lolla Beccia, via Di Vittorio 101;
tel. 070.9310000, celI. 338.4362988. Zahir, loc.
San Pietro; celI. 346.0501797. Zurito, via Tuveri
8; tel. 070.9334006, celi. 340.6472821. VILLA
MAR: Acquajet, loc. S'isca; celi. 348.8937022.
La Ruota, via Lussu 8; tel. 070 9309265,
070.9309045. La Torre, via Roma 267; tel.
070.9305069. Play Time, via Adua 32; celI.
340.4849960,348.7641056. S'Olivariu, via degli
Ulivi; tel. 070.9309992. VILLANOVAFORRU:
Fra Diavolo, via V. Emanuele III 57; tel.
070.9347010, 070.9331011. Funtana Noa, via V.
Emanuele III 66/68; tel. 070.9331019. I Lecci,
viale del Rosmarino; tel. 070.9331021. Le Strut
ture, loc. Genna Maria; tel. 070.9300054. VIL
LANOVAFRANCA: Ajò Ajò, via XX Settembre
32; celI. 340.8338719. La Perla, via XX Settem
bre 59; tel. 070.9347010. Sebastian, via XX Set
tembre 7; tel. 070.9367218.

Parco tematico
Sardegna in Miniatura, pressi area Su Nuraxi,
Tuili-Barumini; tel. 070.9361004, celI.
348.5612826, www.sardegnainminiatura.il: viag
gio in una Sardegna a misura d'uomo: ristorante,
bar, libri, area pic nic e zona giochi per bimbi; da
non perdere planetario e museo dell'aeronautica.

Musei, da vedere
Arbus: Museo del Coltello Sardo, via Roma 15;
tel. 070.9759220, www.museodelcoltello.it.Ba
rumini: Area Archeologica "Su Nuraxi", loc. Su
Nuraxi; tel. 070.9368128. Centro Museale Za
pata, Piazza Giovanni XXIII; tel. 070 9368476
(archeologia e tradizioni del territorio). Colli
nas: Museo Etnografico "GB Tuveri", Piazza
Tuveri; tel. 070.9304003. Gesturi: Casa del
Beato Fra' Nicola, via Fra' Nicola 19, tel.
070.9369009. Gonnostramatza: Museo Tur
cus e Morus, Piazza San Michele; tel.
0783.92015 (sul tema delle invasioni barbari-
che). Guspini: Museo dei Minerali, loc. Monte- .....

35; tel. 070.9350101. Rosy, via Carlo Felice 510;
tel. 070.9370689. San Lorenzo, via Carlo Felice
182; tel. 070.9301090. SARDARA: Da Silvano,
via Cedrina 1; tel. 070.9387811. Eucalipti, loc.
Santa Maria Is Acquas; tel. 070.9385044. Los
Amigos, via Cagliari 81; 070.9387666. Monrea
le, via Oristano 197; celI. 338.6585792. Red Sto
re, via Oristano 9; celI. 348.5182566. Sporting,
via Oristano 71; tel. 070.9387621. SEGARIU: Is
Coronas, loc. Is Coronas Arrubias; tel. 070
9302301, celI. 338.2203693. Rocce Bianche, via
San Michele 2; tel. 070.9302036. SENORBì: Da
Severino, viale Piemonte; tel. 070.9809383,
070.9809384. Tiscali, via Campioni 6; tel.
070.9809044. Sandalia, via C. Sanna 52; tel.
070.9808062. Da Tore, via Veneto 1; tel.
070.9808833. Monte Luna, loc. Canali Abis; celI.
328.9253433. SERRAMANNA: Chat Noir, via
Silvio Carboni 6; tel. 070.9138823. Gradisca, via
Trieste 2; tel. 070.9139900, celI. 348.7686323. 1/
Ginepro, via della Rinascita 26; tel.
070.9130274.1/ Girasole, piazza del Popolo 32;
tel. 070.9130466. La Piazzetta, via V. Emanuele
11I11; celI. 347.5187763. Midnight, via Piemonte
5; tel. 070.9130177. Paradise, corso Europa; tel.
070.9139031. Sa Conserviera, SS 196/0 km
7,155; tel. 070.9130160. Giardini d'Inverno, loc.
Su Zinnibiri - SS 196/0 Km 2,500; tel.
070.9139027. SERRENTI: Medi, loc. Villasanta
S.S. 131 Km 40,250; tel. 070.9308130. Ristoran
te Bar Sport F.lli Porcu, via Gramsci 38, tel.
070.9158551. Sa Bertula, via Nazionale 322; tel.
070.9159119. Tiger, loc. Villasanta S.S..131 Km
40,085; tel. 070.9307671. Tourist Market, loc.
Villasanta S.S. 131 Km 40; tel. 070.9373039.
SIDDI: Casa Puddu, via Regina Elena 10; tel.
070.939888, celI. 347.5116787. TUILI: Sarde
gna in Miniatura, loc. Riu Lardi, tel.
070.9361/070.9361004. USSARAMANNA: Sa
Giara, via Roma 2; tel. 0783.95254. VILLACI
DRO: Bruschetteria La Foresteria, S. P. per San
Gavino; tel. 070.9311114. Chiosco Sa Spendu
la, loc. Sa Spendula; celI. 347.6230771. La Lo
canda del Parco, loc. Monti Mannu-Magusu;
celI. 348.3728217, 329.4008364. Cuevador , via
San Gavino 67; tel. 070.932252. Da Giovanna e
Vittorio, via Roma 112; tel. 070.9329287. De Ca
stelvi Wine Coffee Pub, via Roma 14; celi.
348.8981916,347.2968738. Ester, via dei Mille
65; tel. 070.9315727. Giardino, S.P. 14 bis km. 4;
tel. 070.9311338 . Irish Pub Piccadilly, via Rio
Fluminera, 24; celI. 347.7346595. Italia 90, loc.
Seddanus; tel. 070.932270. La locanda del Par
co, loc. Monti Mannu; tel. 070.934421. La Taver
na Romana, via Gonnosfanadiga 12; tel.
070.9316587; celi. 339.2249730. Pausa Café,

tel. 070.93411009. GE
STURI: Floris Marco, via
Nazionale 15; tel. 070.
9369425. GONNOSFA
NADIGA: Da Giuseppe,
viale Kennedy; tel.
070.9799150. Da LeI/o,
via G. Deledda 8; tel.
070.9798031. El Peyote,
via Roma; celI. 328.
8382461. Su Laccu, loc.
Reinazzu; tel. 070.
9797098. Su Pottabi, via
Nazionale Zona; celi. 3295952456. GUSPINI:
Antica Casa Sanna, via Mazzini 30; tel.
070.8560582. Car/itos, via Roma; tel.
070.9783093. Focus, via Milano 22; tel.
070.970092. Gennai, loc. Montevecchia; tel.
070.973121. 1/ Vecchio Corso, via Gramsci 28;
celI. 347.1389073. Le Tre Botti, via V. Spano 12;
celI. 349.8826868. Sanna Fausto, via Li Causi;
celI. 333.2735772. Santa Maria, via Santa Maria
46; tel. 070.9783033. Sa Rocca, loc. San Gior
gio, Km 42, S.S. 196; tel. 070.970470. Tarthesh,
via Parigi 1, tel. 070.9729000. LUNAMATRO
NA: Harley Pub, via Garibaldi; tel. 070.939669. 1/
Mandorlo in fiore, loc. Milza Sa Rocca Km 1,3;
tel. 070.939505. Luna Sorgente, loc. Mitza Sa
Rocca; tel. 070.9341022, celi: 328.1064215.
MOGORO: Da Egisto, S.S. 131 dir. Sassari, km
62,5; tel. 0783.990286. L'Airone, via Gramsci 26;
tel. 0783.990055. S'Arrabotta, via Gramsci 10;
tel. 0783.997083. 1/ Semaforo, via Gramsci 91;
tel. 0783.990548. Caria Nicolò, via Gramsci 112;
tel. 0783.990595. PABILLONIS: 1/ Simposio, via
Volta; celI. 347.0614576. Number One, via V.
Emanuele 23; celI. 328.0121799. PAULI ARBA
REI: Country, via Torino 11; tel. 070.939390. Lo
canda La Rosa, via S. Agostino 7c; tel.
070.9341057. Sa Veranda, via Roma 38; tel.
070.93925. Stesy, via Roma 1, tel. 070.939202.
SAMASSI: 1/ Cavalluccio, vico III Sacco e Van
zetti; tel. 070.9389094. 1/ Ginepro, via d'Acquisto
33; tel. 070.9388396. Mocambo, via Risorgi
mento 86; tel. 070.9389245. Potomayò, via Mar
coni 12; tel. 070.9382072. SAN GAVINO MON
REALE: Babajou, via Dante 2; tel. 070.9347010.
Da Geppo, via Villacidro 80; tel. 070.9339373.
Deja vu, via Torino 50; tel. 070.9339727.1 due la
droni, piazza Battisti 27; tel. 070 9339452. 1/
banchetto, via Corsica 10; tel. 070.9339397.
S'Accaiò, via Roma 15; tel. 070.9347073. SAN
LURI: Arcobaleno, via Carlo Felice 335; tel.
070.9370572. Da Egisto 2, S.S. 131 km 42,2; tel.
070.9387013. La Bodeguita, via Carlo Felice 57;
tel. 070.9351034. L'Incognito, via Carlo Felice

Dove Mangiare
ARBUS: Bel/avista , via Montevecchia 62; tel.
070.9759792. 1/ Corsaro Nero, loc. Portu Ma
ga; tel. 070.977236, celI. 339.5260603 (foto a
destra). Ittioturismo Sardinia Fisher, loc. S. An
tonio di Santadi; tel. 070.977014. La Cambu
sa, loc. Torre dei Corsari; tel. 070.977004,
070.9770016. La Terrazza, loc. Cuccuru Espis,
Funtanazza; tel. 070.977076. Maestrale, loc.
Gutturu e Flumini; tel. 340.6196820. Meridia
na, via Repubblica 172; tel. 070.9758283. Poz
zo GAL, Miniere di Ingurtosu; tel.
328.6442424. Portu Maga di Aste, loc. Portu
Maga, tel. 070.977222. Sa lol/a, via Libertà
271; tel. 070.9754004. Soffio di Vento, loc.
Genna 'e Frongia; tel. 070.9756022. Torre dei
Corsari, loc. Torre dei Corsari: tel. 070.977028.
Pitzinurri, loc. Pitzinurri/lngurtosu; celi.
328.6442424. BARUMINI: 1/ Cavallino del/a
Giara, loc. Su Nuraxi; tel. 070.9368122. Sa Lol
la, via Cavour 49; tel. 070.9368419. Su Nuraxi,
loc. Pala Sa Matta; tel. 070.9368305. COLLI

..... NAS: "Sa Corona Arrubia", loc. Canne Pirau;

fB da del Parco, 1oc. Monti Mannu-Magusu; celI.
~ 348.3728217,329.4008364. Agriturismo: 1/ Ca
O stagno, loc. Bangius; tel: 070.932799. 1/ Pesco,

~ :~~: ~~~~M~~~~~~~:. ~~~'~~6~i171 ~~:,rg~~~~;
O Mannu, loc. Bassella; tel. 070.9329369. Perda
... Massa, loc. Perda Massa S.S. 196 km 26; tel.
m 070.9329763. B&B: Da Guero, via Nazionale 21,

tel. 070.9314551. L'Asfodelo, loc. Gutturu Man
nu; tel. 348.0341625. La Magnolia, via S. Etisia
19; celI. 347.5480373. Erbi Daniela, via R. Laco
ni 55; tel. 070.932611. Maria Piga, via l° maggio
14; tel. 070.9315940. VILLANOVAFORRU: Al
berghi: Funtana Noa "', via V Emanuele III
66/68; tel. 070.9331019. I Lecci ...., viale del
Rosmarino; tel. 070 .9331021. Le Colline ''',
viale del Rosmarino; tel. 070.9300123. B&B:
Casa degli Aranci, via Tirso 34; tel.
070.9300057. Agriturismo: I Quattro Venti,
S.P. per Lunamatrona, celI. 338.6067157 
340.0925167. Affittacamere: Casa Rinaldo,=via Sardegna, 36; tel. 070.9300123. Sa Mured

• da, vico San Sebastiano, tel: 070.9331142.
.. VILLANOVAFRANCA: Agriturismo: Su Ga
~ gliardu, loc. Riu Mottoriu; tel. 070.9367424,-= celI. 349.7304281. Loddo Rinaldo, via V. Ema

nuele Il 7; tel. 070.9367641. B&B: Araucaria,
•• via Puccini 17; tel. 070.9367513. Su Mulinu,

piazza Risorgimento 5; tel. 070.9367514. Da
~ Elide, via G. Galilei 9; tel. 070.9367314. Elisa,
: via Puccini, 14; tel. 070.9367423. Saba Urba
ti no, via Umberto I 5; celi: 347.5384834.
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Terme e benessere
Antiche Terme, loc. Santa Maria de is Aquas,
Sardara; tel. 070.9387200. Eucalipti Terme,
loc. Santa Maria de is Aquas, Sardara; tel.
070.9385044.

gio M. Orrù, Via Cagliari 16. Sanluri: Maneggio
Monfalcone, Sanluri Stato, tel. 070.9330529. Ma
neggio Eleonora, tel. 070.9371001, celi. 347.
5066446, eleonora@sitogea.net. Villacidro: As
sociazione Ippica Villacidrese, via Garibaldi 5,
celI. 347.8350933. Villanovaforru: Associazione
Sportiva Asterix, loc. Genna Maria; celI.
339.1915738.

Bibliografia
G. Lilliu, La civiltà dei sardi dal paleolitico al
l'Età dei nuraghi, Ed. Il Maestrale. G. Lilliu, Sar
degna Nuragica, Ed. Il Maestrale.

Assistenza bici
Arbus: Gianfranco Lampis, via Repubblica 35;
tel. 070.758753. Gonnosfanadiga: Per Mari e
Monti, via Nazionale; tel. 070.9794005. Guspi
ni: Aldo Virdia, via Satta 20; tel. 070.970282.
Lunamatrona: Lunauto Ricambi di Scella, via
V. Emanuele III 75; tel. 070.939911. Pabillonis:
Loi Giacomino, via Cavallotti. Samassi: Offici-
na Medda Alessandro, via E. d'Arborea. San
Gavino Monreale: Bike & Sport, viale Rinasci
ta 71; tel. 070.9375219. Sanluri: CentraI Moto,
via Carlo Felice 27; tel. 070.9370546. Cangia
Raimondo, via San Martino. Serramanna:
Serpi Stefania, via Roma 43; tel.
070.9139160. Hobby Sport, Via Serra 150; tel.
070.9139614. Tuili: Zonca Carlo, via Sarde
gna; tel. 070.9364091. Villacidro: Brandolini,
Via G. Deledda; tel. 070.9314753. Villamar:
Cara Walter, via Roma 63; tel. 070.9309005.

Cartografia
Medio Campidano, scala 1:125.000, Provincia
del Medio Campidano. Monte Arcuentu - Du-
ne di Piscinas, scala 1:56.700, Provincia del
Medio Campidano.

dro; celI. 340.5785813, www.sardegnaarcai
ca.it). Artesiana di Gaia lorena Murgia (via Car
ducci 6, Guspini; celI. 349.8786560), Cerami
che della Giara di Cesira Ortu (piazza Santa
Maria 4, Genuri; tel. 070.9759525, celI.
348.6460221), Casa della ceramica di Antonio
Scano (piazza Costituzione 2, Villanovaforru;
tel. 070.9300232), Villa Abbas società coope
rativa (piazza Libertà, Sardara; tel.
070.9387304. Tessuti tradizionali da Liana
Ardu (Via Tuveri, Lunamatrona; tel. 070.
939716, celI. 340.0809755), Marcella Cossu
(via Oristano 11/b, Serramanna; celI. 348.
9238867), Rita Cossu (via Firenze 1, Pabillonis;
tel. 070.9353842), Giorgio Ortu (via Anna
Frank 58, Guspini; tel. 070.972076, celI. 338.
9221277), S'lscusorgiu di Veronica Usula (via
Carmine 97, Villacidro; celI. 338.3203107,
www.sardolog.org), Rosella Floris (vico I della
Pineta 11, Arbus; celI. 347.1735183). Monili in
oro e argento da Arte Gioielli dei F.lli Cauli (via
Nazionale 247, Villacidro; tel. 070.9310032, celI.
338.2192392), Oro Puro di Renato Loddo (viale
Matteotti, Serramanna; tel. 070.9130061), Fab
brica Orafa Artigiana del Gioiello Marrocu (via
Nazionale 302, Villacidro; tel. 070.9310010),
Mamu di Mauro Mura (loc. Santa Marina, Villa
novaforru; celI. 349.4935736). Arti e mestieri
d'oro di Luri e Fernanda Marrocu (via Porru Bo
nelli, Gonnosfanadiga; celI. 333.2263500. La
vorazioni in ferro da Francesca Frau (via na
zionale 354, Serrenti; tel. 070.9158562, celI.
349.5232660), Gianni Mereu (piazza IV Novem
bre, Furtei; tel. 070.9302491). Sculture in pie
tra da Gesuino Murgia (zona ind., Ussaraman
na; celI. 333.4522082), Giuseppe Maccioni (via
Campania 6, Sardara; tel. 070.9387354). Lavo
razioni in legno da Angelo lbba (via Cagliari 2,
Sardara; 070.9387045), Pietro Garau (via So
malia 17, Lunamatrona; tel. 070.939518), Sa
muele Mara (via Ariosto 71/A, Sardara; celI.
349.5689786, 347.8822692). Artigianato loca
le da Casa Maricca (via Garibaldi 18; Gesturi;
tel. 070.9360023).

Maneggi
Arbus: Centro Ippico Sant'Antonio di Santadi,
celI. 340.2795489, info@agriturismoarbus.it. Sa
Perda Marcada; tel. 070.9758714, mariae
lena.corona@tiscali.it. Gonnosfanadiga: Circolo
Ippico Santa Severa, loc. Rienazzu, celI.
347.5486228. Centro Ippico Aino Ranch, celI.
349.56608850, ainoranch@sitogea.net. Guspini:
Centro Ippico Grazia Deledda, celi. 338.5443679,
393.6278790, guspinì@sitogea.net. I cavalieri gu
spinesi, celi. 340.1716816. Las Plassas: Maneg-

e Palio degli Asinelli (Genuri), Frega e pai indo
rau (pasta e pane a Setzu), Sagra della pecora
(Pauli Arbarei), Arresojas - Mostra del coltello
sardo (Guspini). Fiera del Tappeto (Mogoro).
Settembre: Sagra del Melone (Lunamatrona).
Sagra del Grano (Sardara), Mestieri, sapori e
saperi (Villanovaforru), Serramanna produce
(Serramanna), Festa del borgo (Sanluri). Otto
bre: Sagra dei legumi (Las Plassas), Sagra del
la lumaca (Gesico). Novembre: Sagra dello
zafferanno (Turri - foto a sinistra - e Villanova
franca), Mostra dello zafferano (San Gavino
Monreale), Sagra delle olive (Gonnosfanadiga).
Dicembre: Sagra del Carciofo (Samassi), Un
mondo di sapori (Pabillonis).

Artigianato
Per avere un'idea della ricchezza dell'artigia
nato locale si può andare al Centro Servizi di
Promozione del Patrimonio Culturale di Baru
mini dove c'è una mostra permanente (con
possibilità di acquisto). Coltelli sardi da L'Ar
buresa di Paolo Pusceddu (via Roma 15, Ar
bus; tel. 349.0537765, www.museodelcoltel
lo.it), L'Arburesa 2 di Franco Pusceddu (via Re
pubblica 221; tel. 347.6288489, www.arbure
sa.it), Il Corsaro di Giampaolo Onnis (vico Il
Marconi 18, Arbus; tel. 070.9759525), Is Lunas
di Aniceto Pistis (via Umberto I 56, Villano
vaforru; tel. 070.9300033, celI. 339.6748403),
Coltelleria Boiccu di Simone e Daniele Statzu
(via Satta 20, Arbus; celI. 348.6957306,
320.8705608, www.boiccu.com). Coltelleria
Furitto di Giampaolo Cocedda (via Zepara 73,
Guspini; celI. 338.9273808), Coltelleria artigia
na guspinese delle sorelle Flumini (zona arti
gianale, Guspini; celI. 348.8848345, www.col
telleriaguspinese.it), Tre lame di Piergiorgio
Malacri (via Grieco 38, Guspini; celI.
349.6136467, www.coltelleriamalacri.com).
Ceramiche artistiche da Roberta Cabiddu
(via Argiolas 26, Villanovaforru; tel.
070.9300001), Ceramika Mediterranea di Anna
Cara (loc. Domu Campu Zona PIP, Pabillonis;
celI. 349.5123433), La bottega dell'arte di Ro
berta Casu (via Puccini 36, Sanluri; celi.
349.7895780, www.ceramicheroberta.it). Pao
la Cuccu (via Roma 38, Barumini; tel.
070.9368089, celI. 320.2766502), Ceramiche
artistiche di Ester Marras (via Cuccuru Domus,
Serrenti; celI. 347.6061945, www.ceramiche
marras.it), Fernando Marrocu (zona industria
le, Villacidro; celI. 328.7258162), Cotti d'Arbus
di Daniela Melis (via Repubblica 44, Arbus;
celI. 349.2616873), Sardegna Arcaica di Ange
lo Salvatore Meloni (via Castangias 49, Villaci-

Eventi
Marzo: Festa della terra (Furtei). Aprile: Sagra
dell'asparago (Serrenti), Sagra de su pani cun
pabassa (Tuili), Sagra degli ovini (Barumini).
Maggio: Mostra delle erbe spontanee (Ussa
ramanna). Giugno: Festa contadina e pastora
le (Collinas), Sagra delle ciliegie (Villacidro),
Raduno ippico provinciale (Gonnosfanadiga).

Luglio: Festa regio
nale della mietitura e
trebbiatura (Turri),
Sagra della Capra
(Arbus), Sapori del
tempo (Segariu).
Agosto: Maccaro
neddus de Cibiru
(Siddi), Sagra del
Miele (Montevec
chio), Sagra pai, ca
su e biu arrasu (pa
ne, formaggio e vino)

vecchio; tel. 070.9759123. Las Plassas: Mu
seo del Castello; tel. 070.9364006. Lunama
trona: Museo Etnografico "DEA Luna", Piazza
R. Elena; tel. 070.9341170. Museo del Territo
rio "Sa Corona Arrùbia", S.P. Collinas-Luna
matrona; tel. 070.9341009. Mogoro: Museo
del Carmine, Piazza del Carmine; tel.
0783.99301. Pauli Arbarei: Museo Etnografi
co della Donna, Via Roma; tel. 070.939955.
Museo Etnografico, "Sa Moba Sarda", Via Am
sicora; tel. 070.9338626. Sanluri: Museo Et
nografico dei Cappuccini, via San Rocco 6; tel.
070.9307107. Museo Risorgimentale Duca
d'Aosta, via Villasanta 1; tel. 070 9307150.
Sardara: Museo Archeologico di Villa Abbas,
piazza Libertà; tel. 070.9386183. Segariu: Mu
seo delle Argille, Zona Campo Sportivo; tel.
070.9303923. Senorbì: Museo Archeologico
Sa Domu Nostra, via Scaledda 1, tel.
070.9809071. Serramanna: Museo delle Me
morie, Piazza Venezia; tel. 070.9130248. Sid
di: Museo Etnografico "Casa Steri", Via Roma
2; tel. 070.9341028. Museo Ornitologico, Ex
Ospedale Managu; tel. 070 939888. Villaci
dro: Parco Letterario Giuseppe Dessi; celi.
347.9170196. Museo Archeologico "Villa Leni"
, Piazza Zampillo 1; 070.9315573. Museo Far
maceutico "Sa Potecaria", Via Roma 19; tel.
070.932017. Museo Santa Barbara, Piazza
Parrocchia 2; tel. 070.932018. Villanovaforru:
Museo Archeologico "Genna Maria" , loc.
Genna Maria; tel. 070.9300050. Villanova
franca: Museo Archeologico "Su Mulinu", Via
R. Elena 13b; tel. 070.9367458.
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